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A) Riferimenti legislativi e normativi 

 

Richiamati: 

- il regolamento n.1081/2006 del Parlamento Europeo  e del 
Consiglio del 5 luglio 2006, relativo al Fondo soci ale 
europeo e recante abrogazione del regolamento (CE) 
n.1784/1999; 

- il regolamento n.1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 
2006, recante le disposizioni generali sul Fondo eu ropeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di coesione, e che abroga il regolamento (CE)  n. 
1260/1999; 

- il regolamento n.1828/2006 della Commissione dell’8  
dicembre 2006 che stabilisce modalità di applicazio ne del 
regolamento (CE) n.1083/06 del Consiglio recante 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo  
regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di  
coesione e del regolamento (CE) n.1080/06 del Parla mento 
europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo d i 
sviluppo regionale; 

- la deliberazione del C.I.P.E. n.36 del 15/06/2007 
(pubblicata sulla GU n. 241 del 16-10-2007) concern ente 
“Definizione dei criteri di cofinanziamento naziona le degli 
interventi socio strutturali comunitari per il peri odo di 
programmazione 2007/2013”; 

- la Decisione comunitaria di approvazione del Quadro  
Strategico Nazionale n.C(2007) 3329 del 13/07/2007;  

- la DGR 332/2007 con la quale la regione ha discipli nato gli 
aiuti di Stato di importanza minore (de minimis) in  
attuazione del Regolamento CE 1998/2006; 

- la DGR 131/2007, con la quale è stata prorogata al 30 
giugno 2008 la vigenza della DGR 1265/2004 istituti va del 
regime di aiuti alla formazione in attuazione dei 
Regolamenti CE 363/2004 e 364/2004; 

- la DGR 622/2007 la quale, con riferimento al regime  di 
aiuti alla formazione di cui alla DGR 131/2007, ha sospeso 
l’applicazione del punto 4 della DGR 1265/2004, rel ativo 
alle maggiorazioni delle intensità di aiuto alla fo rmazione 
per le imprese beneficiarie situate in zone assisti te ai 
sensi dell’art.87, par.3, punto c) del Trattato, fi no 
all’approvazione, da parte della Commissione Europe a, della 
Carta degli aiuti a finalità regionale; 

- il Decreto del ministero delle Attività produttive del 
18/04/2005 Adeguamento alla disciplina comunitaria dei 
criteri di individuazione di piccole e medie impres e; 

- il Regolamento (CE) n.1860/2004 della Commissione, del 6 
ottobre 2004 Applicazione degli articoli 87 e 88 de l 



 

 
2

trattato CE agli aiuti de minimis nei settori 
dell’agricoltura e della pesca. 

- Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri  del 23 
maggio 2007 con il quale si regolano le modalità 
applicative del cosiddetto “impegno Deggendorf”. 

 

Richiamate anche: 

- la decisione di approvazione C(2007)5327 del 26/10/ 2007 del 
“Programma Operativo regionale per il Fondo Sociale  Europeo 
2007/2013 – Ob. 2 Competitività e Occupazione da pa rte 
della Commissione Europea; 

- l’atto di Giunta regionale n. 1681 del 12/11/2007 r ecante 
“POR FSE Emilia-Romagna obiettivo 2 “Competitività 
regionale ed occupazione” 2007-2013- Presa d’atto d ella 
decisione di approvazione della Commissione Europea  ed 
individuazione dell’Autorità di Gestione e delle re lative 
funzioni e degli Organismi Intermedi”; 

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa della R egione 
Emilia-Romagna n.101 dell’01/03/2007 Programma Oper ativo 
regionale per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 – Ob. 2 
Competitività e Occupazione (Proposta della Giunta 
regionale in data 12/02/2007, n.159); 

- la deliberazione dell’Assemblea legislativa della R egione 
Emilia-Romagna n.117 del 16/05/2007 Linee di progra mmazione 
e indirizzi per il sistema formativo e per il lavor o 
2007/2010.(Proposta della Giunta regionale in data 
16/04/2007, n.503). 

 

Viste 

- la L.R. n.12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguag lianza 
delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per 
tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzament o 
dell’istruzione e della formazione professionale, a nche in 
integrazione tra loro” ed in particolare l’art.13 
“Finanziamento dei soggetti e delle attività”; 

- la L.R. n.17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promo zione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regola rità del 
Lavoro”. 

 

Richiamate le deliberazioni:  

- Delibera della Giunta Regionale n.177 del 10/02/200 3 
“Direttive regionali in ordine alle tipologie di az ione ed 
alle regole per l’accreditamento degli organismi di  
formazione professionale” e ss.mm; 
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- Delibera della Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 778 
del 26/4/2004 “Approvazione dell’elenco degli organ ismi 
accreditati secondo la normativa prevista dalla 
deliberazione della Giunta regionale n.177 del 10/2 /2003” e 
successive integrazioni; 

- Delibera della Giunta Regionale n.936 del 17/05/200 4 
“Orientamenti, metodologia e struttura per la defin izione 
del sistema regionale delle qualifiche”; 

- Delibera della Giunta Regionale n.265 del 14/02/200 5 
“Approvazione degli standard dell’offerta formativa  a 
qualifica e revisione di alcune tipologie d’azione di cui 
alla delibera di G.R. 177/03”; 

- Delibera della Giunta Regionale n.2212 del 10/11/20 04 
“Approvazione delle qualifiche professionali in att uazione 
dell'art. 32, comma 1, lettera c, della L.R. 30 giu gno 
2003, n. 12 - I provvedimento”; 

- Delibera della Giunta Regionale n.788 del 23/05/200 5 
“Approvazione delle qualifiche professionali e dei relativi 
standard formativi, di cui alle deliberazioni di G. R. 
2212/04 e 265/05 – II provvedimento”; 

- Delibera della Giunta Regionale n.1476 del 19/09/20 05 
“Approvazione delle qualifiche professionali e dei relativi 
standard formativi – III provvedimento”; 

- Delibera della Giunta Regionale n.1719 del 04/12/20 06 
“Approvazione delle qualifiche professionali e dei relativi 
standard formativi – IV provvedimento”; 

- Delibera della Giunta Regionale n.140 dell’11/02/20 08 
“Disposizioni in merito alla programmazione, gestio ne e 
controllo delle attività formative e delle politich e 
attive del lavoro comprensive delle disposizioni di  cui al 
Capo II, Sezione III e Capo III, Sezione IV della L .R. 
12/03”, pubblicata sul BUR del 28/02/2008; 

- Delibera di Giunta Regionale n.709 dell’08/05/2001 
“Implementazione del progetto – Sistema esternalizz ato di 
Tesoreria per i pagamenti relativi all’attività 
formativa”; 

- Delibera della Giunta Regionale n.680 del 14/05/200 7 
“Approvazione di un Accordo fra Regione e Province 
dell’Emilia-Romagna per il coordinamento della 
programmazione 2007/2009 per il sistema formativo e  per il 
Lavoro (L.R. 12/03 – L.R. 17/5) in attuazione della  
delibera di G.R. 503/07” e ss.mm; 

- Delibera della Giunta provinciale n.561 del 21/12/2 007 
“Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione 2007- 2009. 
Attribuzione ai dirigenti degli obiettivi, delle ri sorse e 
delle responsabilità gestionali”; 
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- Delibera di Giunta Provinciale di Bologna n.188 del  
15/05/2007 “Accordo fra Regione e Province dell’Emi lia 
Romagna per il coordinamento della programmazione 
2007/2009 per il sistema formativo e per il lavoro” ; 

- Delibera di Consiglio Provinciale di Bologna n.60 d el 
11/09/2007 “Intesa fra Regione Emilia-Romagna e Pro vincia 
di Bologna. Linee di programmazione per il sistema di 
Istruzione, di Formazione e per il Lavoro. Triennio  
2007/2009. Programma Provinciale”; 

- Delibera della Giunta Provinciale n.319 del 24/07/2 007 
“Accordo con il Nuovo Circondario Imolese per la 
Programmazione 2007/2009 in tema di Istruzione, For mazione 
e Lavoro”; 

- Delibera della Giunta Regionale n.1447 del 01/10/20 07 
“Approvazione delle intese fra la Regione Emilia-Ro magna e 
le Province di Bologna, Parma e Reggio Emilia per l a 
programmazione 2007/2009 del sistema formativo e de l 
lavoro in attuazione della delibera di G.R. n.680/2 007”.  

 

Si dà atto della concertazione con le parti sociali  realizzata 
attraverso la Commissione Provinciale di Concertazi one nelle 
sedute del 18/06/2007, del 09/07/2007, del 16/07/20 07, del 
08/10/2007 e del 07/02/2008. 

 

Si dà atto del coinvolgimento, nella seduta del 11/ 07/2007 e del 
08/10/2007, della Conferenza provinciale di Coordin amento per il 
parere sui contenuti dell’Intesa. 
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B) Obiettivi generali e specifici 

 

Obiettivi generali  

La programmazione regionale individua un obiettivo generale: 
“sostenere la crescita economica e sociale e il suo  impatto 
occupazionale, coniugando la qualità dell’occupazio ne e la 
valorizzazione delle risorse umane con la qualità d ello sviluppo 
economico e la coesione sociale, attraverso investi menti sul 
sapere e sulla qualificazione del lavoro che diano fondamento e 
prospettiva all’obiettivo della società della conos cenza, e a 
quello di pari opportunità di accesso e permanenza nel sistema 
regionale dell’istruzione, della formazione e del l avoro”.  

Gli Indirizzi regionali sviluppano tale obiettivo g enerale in 
quattro linee strategiche: 

1. costruzione di un sistema di istruzione e formaz ione 
professionale; 

2. ricerca e innovazione; 

3. competenze: cittadini, lavoratori, imprese e sis tema 
economico regionale; 

4. qualità del lavoro. 

 

A partire da questo quadro, vanno inoltre tenute a riferimento 
le priorità trasversali individuate dai documenti d i 
programmazione regionali e provinciali: 

- pari opportunità  nell’accesso all’istruzione, alla formazione 
e al lavoro e nella permanenza sul mercato del lavo ro; 

- interculturalità  come leva per contribuire al raggiungimento 
degli obiettivi di sviluppo economico e di coesione  sociale; 

- attuazione degli interventi secondo un approccio innovativo , 
finalizzato al potenziamento dell’impatto degli int erventi in 
un dato contesto; 

- attuazione degli interventi secondo una logica di 
integrazione tra politiche e strumenti finanziari  per 
contribuire in modo più decisivo all’attuazione del le più 
ampie politiche di competitività e sviluppo economi co. 
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Obiettivi specifici e integrazione con gli altri fo ndi  

In esecuzione della Deliberazione del Consiglio Pro vinciale n.60 
del 07/09/2007 “Intesa fra Regione Emilia-Romagna e  Provincia di 
Bologna. Linee di programmazione per il sistema di Istruzione, 
di Formazione e per il Lavoro. Triennio 2007/2009”,  con il 
presente Avviso si intende proseguire con la progra mmazione di 
attività formative per l’anno 2007/08, afferenti al le competenze 
del Servizio Politiche Attive del Lavoro e Formazio ne della 
Provincia di Bologna e da finanziare con risorse FS E POR 2007-
2013. Si sottolinea, inoltre, l’importanza: 

- dell’integrazione con gli altri fondi (FESR, FEASR,  FEP), 
come indicato nel POR 2007-2013, che insistono sul territorio, 
da realizzare a livello regionale e provinciale in un’azione 
coordinata, in accordo con le parti sociali; 

- di attivare sinergie e complementarietà nell’indivi duazione  
delle diverse politiche territoriali, al fine di ot timizzare 
l’uso delle risorse finanziarie messe in campo a va rio titolo 
sul territorio; 

- del collegamento con interventi finanziati/finanzia bili con i 
Fondi Interprofessionali. 

 

Con questo Avviso si intendono quindi selezionare l e operazioni 
riferite al seguente asse ed obiettivi specifici pr evisti 
dall’Intesa: 

 

ASSE 1 – ADATTABILITÀ  

Le priorità indicate dal Programma Operativo Region ale sono : 

- bilanciamento e integrazione di azioni a favore del le fasce 
di lavoratori più deboli e con condizioni di lavoro  
maggiormente precarie e di interventi a favore di 
lavoratori/lavoratrici con ruoli chiave nelle impre se; 

- rafforzare le competenze delle persone occupate con  rapporti 
di lavoro non subordinati per favorirne la stabiliz zazione 
occupazionale e professionale; favorire la permanen za nel 
mercato del lavoro, lo sviluppo di carriera e la 
conciliazione tra i tempi di vita e di lavoro delle  donne; 
promuovere il diritto-dovere alla sicurezza ed alla  salute 
nei luoghi di lavoro; sostenere l’adattabilità nell e 
organizzazioni del lavoro; 

- accompagnare i percorsi di innovazione nei processi  
produttivi e nelle strategie di mercato delle impre se. 

 

Coerentemente con gli obiettivi specifici del POR  della Regione 
Emilia–Romagna, gli obiettivi che si perseguono in questo asse 
con il presente avviso (le cui azioni finanziabili sono 
specificate nel paragrafo successivo) sono i seguen ti: 
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Obiettivo specifico (a ): Sviluppare sistemi di formazione 
continua e sostenere l’adattabilità dei lavoratori.  

All’interno di questo obiettivo specifico, gli obie ttivi 
operativi a livello provinciale , perseguiti con questo avviso 
nell’ambito delle azioni del Servizio Politiche Att ive del 
Lavoro e Formazione, sono: 

- sviluppare iniziative di formazione continua verso i temi 
chiave dell’innovazione tecnologica ed organizzativ a, 
indirizzandole, in particolare, allo sviluppo di co mpetenze e 
di figure professionali in grado di gestire e di im plementare 
i risultati della ricerca e le attività di trasferi mento 
tecnologico, anche in raccordo con attività finanzi ate 
attraverso i Fondi interprofessionali; 

- sviluppare interventi di informazione, formazione, 
accompagnamento per sostenere l’adattabilità dei la voratori, 
in particolare quelli deboli (lavoratori diversamen te abili, 
con bassa scolarità, over 45, lavoratori occupati i n 
microimprese), ed adeguare le competenze profession ali ai 
mutamenti introdotti dai processi di innovazione te cnologica, 
organizzativa e normativa; 

- realizzare percorsi di formazione finalizzati al 
miglioramento delle competenze a favore di lavorato ri 
precariamente occupati.  

 

Obiettivo specifico (c) : Sviluppare politiche e servizi per 
l’anticipazione e gestione dei cambiamenti, promuov ere la 
competitività e l’imprenditorialità.  

All’interno di questo obiettivo specifico, gli obie ttivi 
operativi  a livello provinciale, perseguiti con questo avvis o 
nell’ambito delle azioni del Servizio Politiche Att ive del 
Lavoro e Formazione, sono: 

- sviluppare azioni volte a consolidare le filiere pr oduttive, 
con azioni specifiche di formazione e di accompagna mento 
all’interno delle filiere; 

- sviluppare azioni volte allo sviluppo di reti di im prese 
anche attraverso azioni di formazione e accompagnam ento che 
ne rafforzino la capacità di coordinamento e la lor o 
stabilità; 

- sviluppare interventi per accrescere le competenze delle 
figure manageriali e degli imprenditori finalizzate  in 
particolare ad accompagnare i processi di innovazio ne 
organizzativa, tecnologica e di mercato. 
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C) Azioni finanziabili e risorse disponibili 

Le azioni che si intendono selezionare e finanziare  con il 
presente avviso sono quelle indicate nella tabella seguente: 

 

 

ASSE 
OBIETTIVO 

SPECIFICO 
AZIONI DI INTERVENTO  

TIPOLOG

IA DI 

AZIONE 

CATEGORIA 

DI SPESA  
RISORSE 2008 

a 

AZIONE 1 
 

1.1) Formazione per 
lavoratori deboli 

 
1.2) Formazione a supporto 

dell’innovazione 
tecnologica e 
organizzativa 

17 e 
57 

62 € 180.000,00 

Adattabilità  

c 

AZIONE 2 
Formazione per filiere, 

settori e reti, e per 
imprenditori 

17 e 
57 

64 € 30.000,00 

Totale:  € 210.000,00 

 

 

Rispetto alle risorse indicate in tabella, si preci sa che, 
qualora le operazioni presentate per ogni singola a zione non 
raggiungano il totale del budget previsto, o qualor a alcune di 
queste operazioni non dovessero raggiungere la sogl ia di 
idoneità (pari a 60/100, come indicato alla lettera  I “Procedure 
e criteri di valutazione ” ), le economie risultanti potranno 
essere utilizzate per il finanziamento di operazion i “idonee” 
presentate su altre azioni, prioritariamente all’in terno dello 
stesso obiettivo specifico, scorrendo le graduatori e, o 
subordinatamente contribuiranno, con lo stesso mecc anismo, al 
finanziamento delle azioni previste sull’altro obie ttivo 
specifico.  
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ASSE 1 – ADATTABILITÀ – Obiettivo specifico (a)  

 

AZIONE n. 1 

1.1) Formazione per lavoratori deboli  

Obiettivo operativo del POR: rafforzare e diversifi care gli 
interventi di formazione continua nel settore priva to, con 
priorità alle PMI, ai lavoratori e lavoratrici anzi ane e a 

quelli con bassa qualificazione, al fine di facilit are la loro 
permanenza nel mercato del lavoro 

 

A livello provinciale, gli obiettivi previsti dall’ Intesa sono: 

Obiettivo specifico (a ): Sviluppare sistemi di formazione 
continua e sostenere l’adattabilità dei lavoratori.  

Obiettivi operativi: 

• sviluppare interventi di informazione, formazione, 
accompagnamento per sostenere l’adattabilità dei 
lavoratori, in particolare quelli deboli (lavorator i 
diversamente abili, con bassa scolarità, over 45, 
lavoratori occupati in microimprese), ed adeguare l e 
competenze professionali ai mutamenti introdotti da i 
processi di innovazione tecnologica, organizzativa e 
normativa; 

• realizzare percorsi di formazione finalizzati al 
miglioramento delle competenze a favore di lavorato ri 
precariamente occupati. 

 

Destinatari : persone che presentano particolari difficoltà di 
permanenza nel mercato del lavoro (lavoratori diver samente 
abili, in condizione di svantaggio, con bassa scola rità, over 
45, occupati in microimprese) e lavoratori con cont ratti non 
standard (coloro che non hanno un contratto a tempo  
indeterminato); aziende che intendono formare il pe rsonale con 
le caratteristiche sopra descritte. 

 

Categoria di spesa:  62 

 

Tipologia d’azione:  17 (Persone, formazione per occupati) e 57 
(Accompagnamento, Servizi alle Persone) 

 

Indicazioni generali 

I nuovi meccanismi che presiedono al funzionamento del mercato 
del lavoro rendono l’esito occupazionale dei singol i 



 

 
10

maggiormente condizionato dalle opportunità formati ve del 
contesto  di appartenenza e dalla capacità dei lavoratori di  
interagire con le nuove tecnologie e i nuovi modell i 
organizzativi. In questo senso, si accentua la nece ssità di 
offrire alle persone non solo attività di orientame nto e 
collocamento, ma anche servizi aggiuntivi per l’occ upabilità. 

 

Priorità 

L’obiettivo più generale e ampio è diretto a garant ire ai 
lavoratori una base conoscitiva che consenta di rim anere e 
progredire nel mercato del lavoro. 

Finalità dell’azione, quindi, è favorire il: 

- potenziamento dell’occupabilità dei destinatari, va lorizzando 
le competenze e le abilità, acquisite anche in modo  
informale, e l’aumento della consapevolezza di sé e  delle 
proprie capacità; 

- miglioramento della stabilità dell’occupazione, pre venendo il 
rischio di disoccupazione, riqualificando i lavorat ori le cui 
professionalità siano rese obsolete da mutamenti de l mercato 
del lavoro. 

All’interno di tali finalità, si intendono finanzia re le 
iniziative formative rivolte al miglioramento delle  competenze 
tecnico-professionali e relazionali di lavoratori c he presentano 
particolari difficoltà di permanenza nel mercato de l lavoro. 

 

Si finanzieranno attività rivolte a (in ordine di p riorità): 

1. lavoratori diversamente abili o in condizioni di  svantaggio 
(anche soci lavoratori di cooperative di tipo B), a i sensi 
della L.381/1991; 

2. lavoratori con bassa scolarità e/o lavoratori ov er 45; 

3. lavoratori occupati in microimprese; 

4. lavoratori con contratti non standard (coloro ch e non hanno 
un contratto a tempo indeterminato). 

Trasversalmente, saranno considerate prioritarie le  iniziative 
formative rivolte a donne e lavoratori stranieri im migrati. 

Saranno considerate positivamente attività e/o modu li formativi 
relativi al tema della Salute e Sicurezza sul Lavor o (esclusa la 
formazione obbligatoria ai sensi della L.626/94), i n particolare 
per lavoratori stranieri immigrati. 

 

Modalità attuative 

In tale azione sarà possibile presentare: 

- attività formative ad accesso individuale. Solo per  questa 
tipologia, dato il particolare target di destinatar i, è 
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possibile non richiedere la quota di partecipazione  agli 
utenti; 

- attività di formazione aziendale (monoaziendali o 
pluriaziendali. 

Non possono, naturalmente, essere presentate attivi tà formative 
ad accesso individuale su tematiche già presenti al l’interno del 
catalogo dei voucher L.236/93. 

Per le attività che prevedono la partecipazione di immigrati è 
possibile prevedere un modulo breve di “rafforzamen to 
linguistico”, in funzione delle pregresse competenz e 
linguistiche possedute. 

Nel caso in cui i beneficiari finali delle attività  programmate 
nella presente azione siano aziende, le attività si  
configureranno come aiuti di stato soggette alla no rmativa 
comunitaria in materia. 
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AZIONE n. 1  

1.2) Formazione a supporto dell’innovazione tecnolo gica e 
organizzativa 

Obiettivo operativo del POR: orientare le iniziativ e di 
formazione continua verso temi chiavi per l’innovaz ione 

tecnologica ed organizzativa del tessuto produttivo  regionale e 
locale, indirizzandole in particolare allo sviluppo  nelle 
imprese di competenze e di figure professionali cap aci di 

gestire e implementare i risultati della ricerca e le attività 
di trasferimento tecnologico 

 

A livello provinciale, gli obiettivi previsti dall’ Intesa sono: 

Obiettivo specifico (a ): Sviluppare sistemi di formazione 
continua e sostenere l’adattabilità dei lavoratori.  

Obiettivo operativo: Sviluppare iniziative di formazione 
continua verso i temi chiave dell’innovazione tecno logica ed 
organizzativa, indirizzandole, in particolare, allo  sviluppo di 
competenze e di figure professionali in grado di ge stire e di 
implementare i risultati della ricerca e le attivit à di 
trasferimento tecnologico, anche in raccordo con at tività 
finanziate attraverso i Fondi interprofessionali. 

 

Destinatari : 

- lavoratori che ricoprono ruoli chiave nelle imprese ;  

- imprenditori; 

- aziende, con priorità alle PMI. 

 

Categoria di spesa:  62 

 

Tipologia d’azione:  17 (Persone, formazione per occupati) e 57 
(Accompagnamento, Servizi alle Persone) 

 

Indicazioni generali  

In questa azione è possibile presentare:  

- interventi formativi finalizzati all’adeguamento e 
all’aggiornamento delle competenze legate all’imple mentazione 
di processi di riorganizzazione e gestione aziendal e, di 
innovazione organizzativa e di introduzione di nuov e 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT) ;  

- la formazione di particolari figure-chiave capaci d i gestire 
e implementare i risultati della ricerca e le attiv ità di 
trasferimento tecnologico; 
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- azioni formative rivolte ad imprenditori e manager 
finalizzate all’innovazione tecnologica e organizza tiva in 
particolare su settori con un elevato livello di sv iluppo e 
competitività, tramite il collegamento con le sedi di 
elaborazione delle innovazioni scientifiche e 
imprenditoriali; 

- azioni formative a favore dei lavoratori che operan o 
all’interno delle imprese nelle funzioni di ricerca  e 
innovazione tecnologica, mediante l’associazione al le 
attività delle sedi di elaborazione e trasferimento  delle 
conoscenze in campo tecnologico; 

- azioni formative finalizzate al miglioramento della  gestione 
ambientale delle imprese e alla riduzione dell’impa tto 
ambientale delle attività produttive, anche dirette  
all’adeguamento delle competenze ai fini del miglio ramento 
tecnologico per l’installazione di impianti innovat ivi o 
metodologie per la riduzione degli impatti ambienta li. 

 

Priorità 

Nel caso di operazioni ad accesso aziendale, verrà data priorità 
alle attività in cui le aziende sono già state indi viduate in 
fase di progettazione. 

A parità di qualità progettuale, verrà data inoltre  priorità 
alle iniziative formative presentate per PMI e/o a operazioni 
che prevedano, oltre al mancato reddito o in sostit uzione di 
esso, una partecipazione finanziaria diretta delle aziende 
interessate. 

 

Modalità attuative 

Le operazioni possono essere presentate da enti di formazione 
accreditati o da imprese, esclusivamente per il lor o personale. 

In tale azione sarà possibile presentare: 

- attività formative ad accesso individuale; 

- attività di formazione aziendale (monoaziendali o 
pluriaziendali. 

Nel caso in cui i beneficiari finali delle attività  programmate 
nella presente azione siano aziende, le attività si  
configureranno come aiuti di stato soggette alla no rmativa 
comunitaria in materia. 
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ASSE 1 - ADATTABILITÀ – Obiettivo specifico (c)  

 

AZIONE n. 2  

Formazione per filiere, settori e reti, e per impre nditori  

Obiettivo operativo del POR: accompagnare i process i di 
innovazione e di adattabilità nell'organizzazione d el lavoro e 

nei processi produttivi, elementi chiave per accres cere la 
competitività del sistema economico regionale, in p articolare 

attraverso interventi per accrescere le competenze delle figure 
decisionali delle imprese, in coerenza con le final ità e le 

priorità individuate all'interno del Patto per la q ualità dello 
sviluppo, la competitività, la sostenibilità ambien tale e la 

coesione sociale in Emilia-Romagna 

 

A livello provinciale, gli obiettivi previsti dall’ Intesa sono: 

Obiettivo specifico (c) : Sviluppare politiche e servizi per 
l’anticipazione e gestione dei cambiamenti, promuov ere la 
competitività e l’imprenditorialità.  

Obiettivo operativi: 

- sviluppare azioni volte a consolidare le filiere pr oduttive, 
con azioni specifiche di formazione e di accompagna mento 
all’interno delle filiere; 

- sviluppare azioni volte allo sviluppo di reti di im prese, 
anche attraverso azioni di formazione e accompagnam ento che 
ne rafforzino la capacità di coordinamento e la lor o 
stabilità; 

- sviluppare interventi per accrescere le competenze delle 
figure manageriali e degli imprenditori, finalizzat i in 
particolare ad accompagnare i processi di innovazio ne 
organizzativa, tecnologica e di mercato. 

 

Destinatari :  

- lavoratori e imprese, con particolare attenzione al le PMI; 

- figure tecnico-specialistiche, manageriali e impren ditoriali. 

 

Categoria di spesa:  64 

 

Tipologia d’azione:  17 (Persone, formazione per occupati) e 57 
(Accompagnamento, Servizi alle Persone) 
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Indicazioni generali 

Il raggiungimento di un maggiore livello di competi tività può 
essere legato alla creazione di reti tra imprese (b asate su 
rapporti di collaborazione flessibile sul versante produttivo o 
commerciale) e al loro sviluppo, per rafforzarne co ordinamento e 
stabilità. 

Il nostro territorio è caratterizzato, inoltre, dal la presenza 
di diverse filiere e settori che ne rappresentano u n patrimonio 
importante e da consolidare.  

In questa azione, è possibile presentare sia azioni  a supporto 
della creazione e dello sviluppo di reti tra impres e che per 
consolidare le filiere produttive e dei servizi. 

Inoltre , è prevista la presentazione di interventi per 
accrescere le competenze delle figure tecnico-speci alistiche, 
manageriali e imprenditoriali, al fine di accompagn are i 
processi di innovazione organizzativa e tecnologica  delle 
imprese, l’internazionalizzazione sui mercati e la riduzione 
dell’impatto ambientale. 

 

Priorità 

Per quanto riguarda le operazioni per filiere, sett ori e reti, 
saranno considerati positivamente gli interventi ch e presentano 
adeguata documentazione a sostegno (analisi dei fab bisogni, 
lettere di impegno da parte di imprese, associazion i datoriali e 
sindacali, enti locali, ecc.) che attesti la strate gicità 
dell’intervento per il territorio locale, per la re te, il 
settore o la filiera. 

A parità di qualità progettuale, verrà data inoltre  priorità 
agli interventi formativi presentati per PMI e/o a operazioni 
che prevedano, oltre al mancato reddito o in sostit uzione di 
esso, una partecipazione finanziaria diretta delle aziende 
interessate. 

 

Modalità attuative 

Le attività di formazione aziendale per filiere, se ttori o per 
sviluppare reti di imprese, potranno essere present ate 
esclusivamente  da enti di formazione accreditati, per più 
aziende contemporaneamente. 

Le attività formative sullo sviluppo di competenze delle figure 
tecnico-specialistiche, manageriali e imprenditoria li, possono 
essere invece presentate sia da enti di formazione accreditati 
che da imprese per la formazione del proprio person ale. 

In questa azione, non è prevista la presentazione d i attività 
formative ad accesso individuale.  

Tutte le attività programmate nella presente azione , avendo come 
beneficiari finali le aziende, si configurano come aiuti di 
stato soggette alla normativa comunitaria in materi a. 
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Modalità attuative e indicazioni comuni a tutte le azioni  

Nella progettazione delle attività formative, ove p ossibile, e 
in base alle caratteristiche dei destinatari, si do vrà tenere 
conto delle Unità di competenze, coerentemente con quanto 
previsto dal Sistema Regionale delle Qualifiche. 

Nel caso in cui un’operazione preveda uno o più pro getti 
finalizzati al rilascio di una certificazione di qu alifica o di 
unità di competenze, dovrà essere previsto, all’int erno della 
medesima operazione, un progetto che descriva le re lative 
modalità di realizzazione ed erogazione del servizi o di 
formalizzazione e certificazione. 

Il numero di partecipanti previsti per ciascuna att ività dovrà, 
di norma, essere compreso tra 12 e 25. In caso di a ttività in 
specifici contesti settoriali o territoriali (ad es empio, nelle 
aree di montagna), è possibile presentare progetti rivolti a un 
numero più limitato di partecipanti. 

Le operazioni presentate possono comprendere, oltre  alle 
attività corsuali, anche azioni di accompagnamento,  coerenti ed 
in integrazione all’azione formativa. 

Non verranno prese in considerazione operazioni che  prevedano 
esclusivamente azioni di accompagnamento. 

 

Gli interventi che prevedono, fra le modalità forma tive, 
l’utilizzo del project work, dovranno descriverne, in fase di 
progettazione, le finalità e le modalità attuative.  L’attività 
didattica di project work non dovrà, comunque, supe rare il 30% 
della durata complessiva del singolo intervento for mativo. 

Inoltre, non sarà possibile presentare operazioni c ontenenti 
progetti che prevedano la partecipazione contempora neamente di 
lavoratori appartenenti a PMI e Grandi Imprese, ad esclusione di 
progetti in regime di “de minimis”. Non sarà possib ile, infine, 
cambiare regime di Aiuti rispetto all’opzione indic ata nel 
progetto al momento della presentazione della speci fica 
operazione.  

Sarà considerato positivamente, quando possibile, i l 
collegamento dell’operazione con interventi 
finanziati/finanziabili con i Fondi Interprofession ali o altri 
fondi. 

Per le attività di formazione aziendale (interventi  formativi 
monoaziendali o pluriaziendali, con aziende definit e) è 
necessario compilare l’allegato 6 (Dichiarazione di  
presenza/assenza di RSU/RSA all’interno dell’aziend a). 

Saranno considerate positivamente attività e/o modu li formativi 
relativi al tema della Salute e Sicurezza sul Lavor o (esclusa la 
formazione obbligatoria ai sensi della L. 626/94), il cui 
contenuto e la cui durata risultino coerenti  con le finalità 
dell’operazione e la figura professionale da formar e. 
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D) Aiuti di stato 

Tenendo presente la natura delle attività oggetto d i questo 
avviso, le azioni che si configurano come aiuti di Stato, e  che 
devono quindi rispettare le normative comunitarie i n materia, 
sono indicate nel precedente paragrafo C, nella des crizione 
delle singole azioni finanziabili.  

Si ricorda che i riferimenti regionali in materia d i aiuti di 
stato sono i seguenti: 

- DGR 332/2007 con la quale la regione ha disciplinat o gli 
aiuti di Stato di importanza minore ( de minimis ) in 
attuazione del Regolamento CE 1998/2006; 

- DGR 131/2007, con la quale è stata prorogata al 30 giugno 
2008 la vigenza della DGR 1265/2004 istitutiva del regime 
di aiuti alla formazione in attuazione dei Regolame nti CE 
363/2004 e 364/2004; 

- DGR 622/2007 la quale, con riferimento al regime di  aiuti 
alla formazione di cui alla DGR 131/2007, ha sospes o 
l’applicazione del punto 4 della DGR 1265/2004, rel ativo 
alle maggiorazioni delle intensità di aiuto alla fo rmazione 
per le imprese beneficiarie situate in zone assisti te ai 
sensi dell’art. 87, par. 3, punto c) del Trattato, fino 
all’approvazione, da parte della Commissione Europe a, della 
Carta degli aiuti a finalità regionale. 

 

Regime de minimis (Regolamento CE n. 1998/2006)  

La disciplina prevista nel Regolamento de minimis s i applica ai 
progetti formativi presentati sia direttamente dall ’impresa, sia 
dall’ente formativo, rilevando esclusivamente il fa tto che 
l’impresa è, in ambedue i casi, beneficiaria ultima  
dell’attività formativa e del contributo. 

La soglia degli aiuti de minimis è di 200.000 Euro,  incluso 
l’aiuto da erogare, di sovvenzioni pubbliche conces se a titolo 
di “de minimis” nell’arco di un periodo di tre eser cizi 
finanziari, quello in corso più i due precedenti. P er le imprese 
attive nel settore del trasporto su strada la sogli a massima 
ammessa all’esenzione “de minimis” è di 100.000 Eur o. 

Il periodo di tre esercizi finanziari di cui si tra tta è tale 
per cui non contano i mesi dell’anno, come succedev a con il 
Regolamento 69/2001, per il quale si contavano 36 m esi naturali 
a ritroso nel tempo, ma l’annualità finanziaria. Di  conseguenza, 
qualsiasi sia il mese dell’anno in cui viene erogat o l’aiuto, 
l’arco di tempo rilevante abbraccia la relativa ann ualità 
finanziaria (es. marzo 2008, anno finanziario 2008)  e le due 
precedenti (2007 e 2006). 

Diversamente dalla disciplina del Regolamento 69/20 01, l’impresa 
non può ricevere altre tipologie di aiuto (esentato  o approvato 
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per notifica) per gli stessi costi ammissibili, sov venzionati 
con l’aiuto de minimis. Questo divieto è indipenden te dall’aver 
o meno raggiunto la soglia dei 200.000 o 100.000 Eu ro. 

Al momento della presentazione  dei progetti deve essere 
presentata un’autocertificazione attestante il risp etto del 
vincolo dei 200.000 euro, o dei 100.000 euro nel ca so di imprese 
attive nel settore del trasporto su strada, nell’ar co di tempo 
dei tre esercizi finanziari di cui sopra (comprensi vi della 
richiesta del finanziamento di cui al progetto pres entato). 

La dichiarazione de minimis deve riguardare tutti i  contributi 
ricevuti a titolo di “de minimis” nell’arco di temp o dei 3 
esercizi finanziari, quali sopra individuati, dall' impresa che 
richiede il contributo, indipendentemente dalle uni tà locali o 
unità produttive per le quali i contributi sono sta ti ricevuti. 

Ai fini della dichiarazione che le imprese devono r ilasciare in 
merito al rispetto della regola del de minimis, i c ontributi de 
minimis ricevuti nell’esercizio finanziario in cors o e nei due 
precedenti vanno calcolati con riferimento alla spe cifica 
impresa che richiede il contributo pubblico, e dunq ue alla sua 
attuale realtà economico-giuridica. Di conseguenza,  se nell’arco 
di tempo dei 3 esercizi finanziari quali sopra indi viduati – 
arco di tempo all’interno del quale calcolare i con tributi de 
minimis ricevuti - l’impresa ha modificato ramo di attività 
(come desumibile dal codice attività rilasciato all ’atto 
dell’attribuzione della partita IVA, o analoga regi strazione), 
il calcolo dei contributi deve partire dal momento (esercizio 
finanziario) in cui tale modifica è intervenuta, no n rilevando – 
per il rispetto della regola de minimis – quanto ri cevuto 
precedentemente alla modifica stessa. Nel caso di s emplice 
modifica della ragione sociale della società (ad es empio il 
passaggio da srl a spa), o di cambiamento nella den ominazione o 
nella compagine azionaria o nei poteri societari, i l soggetto 
conserva sostanzialmente la stessa realtà economico -giuridica, e 
quindi – non applicandosi quanto detto sopra – il c alcolo dei 
contributi de minimis ricevuti nei tre esercizi fin anziari di 
cui sopra dovrà riferirsi anche agli aiuti ricevuti  a tale 
titolo, precedentemente alla modifica intervenuta. 

Tenendo presenti le azioni previste nel POR ed even tuali altre 
azioni/interventi a favore delle imprese a sostegno  
dell’occupazione, non sono ammissibili agli aiuti d e minimis  i 
casi e i settori indicati di seguito: 

- erogazioni a favore di attività connesse all'esport azione, 
vale a dire aiuti direttamente connessi ai quantita tivi 
esportati, alla costituzione e gestione di una rete  di 
distribuzione o ad altre spese correnti connesse 
all'attività di esportazione, rimanendo ammesse al de 
minimis le spese relative alla partecipazione a fie re 
commerciali e quelle relative a studi o servizi di 
consulenza necessari per il lancio di nuovi prodott i ovvero 
per il lancio di prodotti già esistenti su un nuovo  
mercato; 



 

 
19

- aiuti condizionati all'impiego preferenziale di pro dotti 
interni rispetto ai prodotti importati; 

- aiuti erogati alle imprese “in crisi”, secondo la 
definizione degli orientamenti comunitari applicabi li 
(attualmente si veda GUCE serie C n.244 del 01.10.2 004); 

- aiuti per all’acquisto di veicoli destinati alle im prese 
che operano nel trasporto di merci su strada per co nto 
terzi; 

- aiuti alle imprese attive nel settore della pesca e  
dell’acquacoltura che rientrano nel campo di applic azione 
del Regolamento (CE) 104/2000 del Consiglio (GUCE s erie L 
17 del 21.2.2000); 

- aiuti alle attività di trasformazione e commerciali zzazione 
di prodotti agricoli (vedi ALLEGATO I del Trattato CE, 
esclusi i prodotti della pesca e dell’acquacoltura)  SE a) 
l’importo dell’aiuto è fissato in base al prezzo o al 
quantitativo dei prodotti agricoli acquistati da pr oduttori 
primari (cioè da imprese agricole registrare con un o dei 
codici ATECO sottoindicati) o immessi sul mercato d alle 
imprese interessate OPPURE b) se l’aiuto è subordin ato al 
fatto di venire parzialmente o interamente trasferi to a 
produttori primari; 

- aiuti alle imprese che sono registrate con uno dei 
sottoindicati codici di attività (Classificazione I STAT 
ATECO 2002) rimanendo ammesse al de minimis le vend ite dei 
prodotti agricoli da parte delle imprese registrate  con uno 
dei codici ATECO di cui sotto, sempre che la vendit a abbia 
luogo in locali separati riservati a tale scopo: 

 
A AGRICOLTURA, CACCIA E SILVICOLTURA  
01  AGRICOLTURA, CACCIA E RELATIVI SERVIZI  
01.1  COLTIVAZIONI AGRICOLE, ORTICOLTURA, FLORICOLTURA  
01.11  Coltivazioni di cereali e di altri seminativi n.c.a .  
01.11.1 Coltivazione di cereali (compreso il riso) 
01.11.2 Coltivazione di semi e frutti oleosi 
01.11.3 Coltivazione di barbabietola da zucchero 
01.11.4 Coltivazione di tabacco 
01.11.5 Coltivazione di altri seminativi 
01.11.6 Coltivazioni miste di cereali e altri semin ativi 
01.12  Coltivazione di ortaggi, specialità orticole, fiori  e prodotti di vivai  
01.12.1 Coltivazione di ortaggi in piena aria 
01.12.2 Coltivazione di ortaggi in serra 
01.12.3 Coltivazioni floricole e di piante ornament ali in piena aria 
01.12.4 Coltivazioni floricole e di piante ornament ali in serra 
01.12.5 Orto-colture specializzate vivaistiche e se mentiere in piena aria 
01.12.6 Orto-colture specializzate vivaistiche e se mentiere in serra 
01.12.7 Coltivazioni miste  di ortaggi, specialità orticole, fiori e prodotti di 

vivai in piena aria 
01.12.8 Coltivazioni miste di ortaggi, specialità orticole,  fiori e prodotti di 

vivai in serra 
01.13  Coltivazione di frutta, frutta a guscio, prodotti d estinati alla 

preparazione di bevande, spezie  
01.13.1 Colture viticole 
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01.13.2 Colture olivicole 
01.13.3 Colture agrumicole 
01.13.4 Colture frutticole diverse, coltivazione di prodott i destinati alla 

preparazione di bevande e spezie 
01.13.5 Colture miste viticole, olivicole e fruttic ole 
01.2  ALLEVAMENTO DI ANIMALI  
01.21  Allevamento di bovini e bufalini, produzione di lat te crudo  
01.21.0 Allevamento di bovini e bufalini, produzion e di latte crudo 
01.22  Allevamento di ovini, caprini, equini  
01.22.1 Allevamento di ovini e caprini 
01.22.2 Allevamento di equini 
01.23  Allevamento di suini  
01.23.0 Allevamento di suini 
01.24  Allevamento di pollame e altri volatili  
01.24.0 Allevamento di pollame e altri volatili 
01.25  Allevamento di altri animali  
01.25.1 Allevamento di conigli 
01.25.2 Allevamento di animali da pelliccia 
01.25.3 Apicoltura 
01.25.4 Bachicoltura 
01.25.5 Allevamento di altri animali n.c.a. 
01.3  COLTIVAZIONI AGRICOLE ASSOCIATE ALL'ALLEVAMENTO DI ANIMALI: ATTIVITÀ MISTA  
01.30  Coltivazioni agricole associate all'allevamento di animali: attività mista  
01.30.0 Coltivazioni agricole associate all'allevam ento di animali: attività mista 
01.4  ATTIVITÀ DEI SERVIZI CONNESSI ALL'AGRICOLTURA E ALL A ZOOTECNIA, ESCLUSI I 

SERVIZI VETERINARI; CREAZIONE E MANUTENZIONE DI GIA RDINI, AIUOLE E SPAZI 
VERDI 

01.41  Attività dei servizi connessi all'agricoltura; crea zione e manutenzione di 
giardini, aiuole e spazi verdi  

01.41.1 Esercizio per conto terzi e noleggio di mezzi e di macchine agricole con 
personale 

01.41.2 Raccolta, prima lavorazione (esclusa trasformazione), conservazione  di 
prodotti agricoli e altre attività dei servizi conn essi all'agricoltura 
svolti per conto terzi 

01.41.3 Sistemazione di parchi, giardini e aiuole 
01.42  Attività dei servizi connessi all'allevamento de l bestiame, esclusi i 

servizi veterinari  
01.42.0 Attività dei servizi connessi all'allevamento del b estiame, esclusi i 

servizi veterinari 
01.5  CACCIA E CATTURA DI ANIMALI PER ALLEVAMENTO E RIPOP OLAMENTO DI SELVAGGINA, 

COMPRESI I SERVIZI CONNESSI  
01.50  Caccia e cattura di animali per allevamento e ripopo lamento di selvaggina, 

compresi i servizi connessi  
01.50.0 Caccia e cattura di animali per allevamento e ripop olamento di selvaggina, 

compresi i servizi connessi 
CA ESTRAZIONE DI MINERALI ENERGETICI  
10 ESTRAZIONE DI CARBON FOSSILE, LIGNITE, TORBA  
10.1 ESTRAZIONE ED AGGLOMERAZIONE DI CARBON FOSSILE 
10.10.0 Estrazione ed agglomerazione di carbon fossile  
  estrazione di carbon fossile: estrazione in sotterr aneo o a cielo aperto; 

lavaggio, calibratura, ce rnita, polverizzazione, ecc. di carbone; 
agglomerazione di carbon fossile; recupero di carbo n fossile dai residui. 
Dalla classe 10.10 è esclusa: produzione di combust ibili solidi di cokeria 
cfr. 23.10 
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Risultano ammissibili gli aiuti concessi a favore d elle imprese 
agrituristiche. 

Nel caso di progetti che scelgano il regime di De m inimis, il 
cofinanziamento aziendale non può essere inferiore al 20% del 
costo totale del progetto. 

 

Aiuti di Stato alla formazione  

In caso di Regolamento d’esenzione per gli aiuti al la formazione 
le percentuali massime di contributo pubblico sono sotto 
riportate: 

PROGETTI DI FORMAZIONE GENERALE 

 

 

PROGETTI DI FORMAZIONE SPECIFICA 

 
PMI 

Grandi 
imprese 

Categorie 
svantaggiate 

45% 35% 

Altre 
categorie di 
destinatari 

35% 25% 

 

Si considerano PMI quelle conformi alla definizione  di cui 
all’allegato I del Regolamento 70/2001, modificato dal 
Regolamento 364/2004 (GUCE serie L n. 63 del 28.2.2 004). 

Le intensità come riportate nei prospetti precedent i, sono 
maggiorate di 10 punti percentuali qualora l’azione  oggetto 
dell’aiuto sia destinata alla formazione di lavorat ori 
svantaggiati, intesi come: 

- qualsiasi giovane di meno di 25 anni che non abbia in 
precedenza ancora ottenuto il primo impiego retribu ito 
regolarmente (solo se assunto da non più di 6 mesi alla 
data di scadenza dell’avviso pubblico sul quale vie ne 
richiesto l’aiuto); 

 
PMI 

Grandi 
imprese 

Categorie 
svantaggiate 

80% 60% 

Altre 
categorie di 
destinatari 

70% 50% 
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- qualsiasi persona affetta da un grave handicap fisi co, 
mentale o psichico, che sia tuttavia in grado di en trare 
nel mercato del lavoro; 

- qualsiasi lavoratore migrante che si sposta o si è spostato 
all'interno della Comunità o diviene residente nell a 
Comunità per assumervi un lavoro e necessita di una  
formazione professionale e/o linguistica; 

- qualsiasi persona che desideri riprendere un'attivi tà 
lavorativa dopo un'interruzione di almeno tre anni,  in 
particolare qualsiasi persona che abbia lasciato il  lavoro 
per la difficoltà di conciliare vita lavorativa e v ita 
familiare (solo se assunta da non più di 6 mesi all a data 
di scadenza dell’avviso pubblico sul quale viene ri chiesto 
l’aiuto); 

- qualsiasi persona di più di 45 anni priva di un tit olo di 
studio di livello secondario superiore; 

- qualsiasi disoccupato di lungo periodo, ossia una p ersona 
senza lavoro ad oltre 12 mesi consecutivi (solo se assunto 
da non più di 6 mesi alla data di scadenza dell’avv iso 
pubblico sul quale viene richiesto l’aiuto). 

Nel caso di corsi che prevedono la presenza contemp oranea di 
lavoratori svantaggiati e di occupati che non rient rano in tale 
categorie, dovranno essere applicate percentuali di fferenziate 
di contributo. 

Qualora l'aiuto concesso riguardi il settore dei tr asporti 
marittimi, la sua intensità può raggiungere il 100%  
indipendentemente dal fatto che il progetto di form azione 
riguardi la formazione specifica o quella generale,  purché 
vengano soddisfatte le seguenti condizioni: 

- il partecipante al progetto di formazione non è un membro 
attivo dell'equipaggio, ma soprannumerario; 

- la formazione viene impartita a bordo di navi immat ricolate 
nei registri comunitari. 

La presente disciplina si applica ai progetti forma tivi 
impartiti sia direttamente dalle imprese che da ent i pubblici o 
privati a favore degli occupati e/o degli imprendit ori. 

Ai fini della distinzione tra tipi di formazione si  definisce: 

- formazione specifica  quella che comporta insegnamenti 
direttamente e prevalentemente applicabili alla pos izione, 
attuale o futura, occupata dal dipendente presso l’ impresa 
beneficiaria e che fornisca qualifiche che non sian o 
trasferibili ad altre imprese o settori di occupazi one, o lo 
siano solo limitatamente; 

- formazione generale  quella che comporta insegnamenti non 
applicabili esclusivamente o prevalentemente alla p osizione, 
attuale o futura, occupata dal dipendente presso l’ impresa 
beneficiaria, ma che fornisca qualifiche ampiamente  
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trasferibili ad altre imprese o settori di occupazi one e che 
pertanto migliori in modo significativo la possibil ità di 
collocamento del dipendente. 

Ai fini dell’applicazione del presente regime di ai uto si 
precisa che è ritenuta "generale": 

- la formazione interaziendale, cioè la formazione or ganizzata 
congiuntamente da diverse imprese indipendenti (ai sensi 
della normativa comunitaria che definisce le PMI, s opra 
citata) ovvero di cui possono beneficiare i dipende nti di 
diverse imprese; 

- la formazione riconosciuta, certificata e convalida ta dalle 
autorità competenti in materia. 

 

Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri  del 23 
maggio 2007.  

La Commissione Europea ha chiesto agli Stati membri  di assumere 
l'impegno di subordinare la concessione di aiuti di  Stato alla 
preventiva verifica che i potenziali beneficiari no n rientrino 
fra coloro che hanno ricevuto e successivamente non  restituito o 
depositato in un conto bloccato determinati aiuti, dalla 
Commissione stessa dichiarati incompatibili e dei q uali la 
medesima ha ordinato il recupero. 

In particolare, gli aiuti a cui ci si riferisce son o quelli 
oggetto delle seguenti decisioni: 

a) decisione della Commissione dell'11 maggio 1999,  pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee n. L 42, del 
15 febbraio 2000, concernente il regime di aiuti di  Stato 
concessi dall'Italia per interventi a favore 
dell'occupazione, mediante la concessione di agevol azioni 
contributive connesse alla stipulazione di contratt i di 
formazione lavoro, previsti dalle seguenti norme: 

1) decreto-legge 30 ottobre 1984, n. 726, convertit o, con 
modificazioni, dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863 , recante 
misure urgenti a sostegno e ad incremento dei livel li 
occupazionali; 

2) legge 29 dicembre 1990, n. 407, recante disposiz ioni 
diverse per l'attuazione della manovra di finanza p ubblica 
1991-1993; 

3) decreto-legge 29 marzo 1991, n. 108, convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 1° giugno 1991, n. 169, recante 
disposizioni urgenti in materia di sostegno dell'oc cupazione; 

4) decreto-legge 16 maggio 1994, n. 299, convertito , con 
modificazioni, dalla legge 19 luglio 1994, n. 451, recante 
disposizioni urgenti in materia di occupazione e di  
fiscalizzazione degli oneri sociali; 

5) art. 15 della legge 24 giugno 1997, n. 196, reca nte norme 
in materia di promozione dell'occupazione. 
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Il recupero ordinato dalla Commissione europea è ef fettuato 
secondo le procedure previste dalla disciplina gene rale della 
riscossione dei crediti vantati dall'I.N.P.S. di cu i al decreto 
del Presidente della Repubblica 9 settembre 1973, n . 602, e 
successive modificazioni. 

b) decisione della Commissione del 5 giugno 2002, p ubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee n. L 77, del 
24 marzo 2003, concernente il regime di aiuti di St ato 
concessi dall'Italia per esenzioni fiscali e mutui agevolati, 
in favore di imprese di servizi pubblici a prevalen te 
capitale pubblico, istituite ai sensi della legge 8  giugno 
1990, n. 142, previsti dalle seguenti norme: 

1) art. 3, comma 70, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, e 
art. 66, comma 14, del decreto-legge del 30 agosto 1993, n. 
331, convertito dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427 ; 

2) art. 9-bis del decreto-legge 1° luglio 1986, n. 318, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto  1986, n. 
488, recante provvedimenti urgenti per la finanza l ocale. 

Il recupero ordinato dalla Commissione europea è ef fettuato 
secondo le procedure previste dalla disciplina spec iale di 
cui all'art. 27 della legge 18 aprile 2005, n. 62 e  all'art. 
1 del decreto-legge 15 febbraio 2007, n. 10, conver tito, con 
modificazioni, dalla legge 6 aprile 2007, n. 46.ff 

c) decisione della Commissione del 30 marzo 2004, p ubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee n. L 352, del 
27 novembre 2004, concernente il regime di aiuti di  Stato 
concessi dall'Italia per interventi urgenti in mate ria di 
occupazione, previsti dal decreto-legge 14 febbraio  2003, n. 
23, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 a prile 
2003, n. 81, recante disposizioni urgenti in materi a di 
occupazione. Il recupero ordinato dalla Commissione  europea è 
effettuato secondo le procedure previste dalla disc iplina 
generale della riscossione dei crediti vantati dall 'lNPS di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 se ttembre 
1973, n. 602, e successive modificazioni; 

d) decisione della Commissione del 20 ottobre 2004,  pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee n. L 100, del 
20 aprile 2005, concernente il regime di aiuti di S tato 
concessi dall'Italia in favore delle imprese che ha nno 
realizzato investimenti nei comuni colpiti da event i 
calamitosi nel 2002, previsti dall'art. 5-sexies de l decreto-
legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27,  recante 
disposizioni urgenti in materia di adempimenti comu nitari e 
fiscali, di riscossione e di procedure di contabili tà, e che 
proroga per determinate imprese i benefici previsti  dall'art. 
4, comma 1, della legge 18 ottobre 2001, n. 383. Il  recupero 
ordinato dalla Commissione europea è effettuato sec ondo le 
procedure previste dalla disciplina speciale di cui  all'art. 
24 della legge 25 gennaio 2006, n. 29, e al provved imento del 
direttore dell'Agenzia delle entrate, del 6 aprile 2006, 
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pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblic a italiana 
12 aprile 2006, n. 82.  

 

Tutte le imprese che richiedono contributi che si c onfigurano 
come aiuti di Stato (ad eccezione di quelli concessi in de 
minimis)  devono presentare una dichiarazione sostituiva di atto 
di notorietà attestante la propria posizione rispet to alle 
indicazioni fornite dal citato DPCM, secondo quanto  segue: 

1. Nella ipotesi in cui le imprese non abbiano 
beneficiato di nessuno degli aiuti di Stato sopra i ndicati, 
neanche secondo la regola de minimis , esse attestano tale 
circostanza con un'unica dichiarazione sostitutiva dell'atto 
di notorietà, relativa cumulativamente agli aiuti d ei quali 
non hanno beneficiato, secondo lo schema di cui all 'allegato 
7a; 

2. Qualora le imprese abbiano beneficiato di taluno  
degli aiuti di Stato  di cui alla precedente lettera b), entro 
la soglia de minimis , esse attestano tale circostanza, nonchè 
la loro posizione relativamente all'obbligo di rest ituzione 
delle somme fruite, con dichiarazione sostitutiva d ell'atto 
di notorietà, secondo lo schema di cui all'allegato  7b; 

3. Salvo quanto disposto dai punti 1 e 2, qualora l e 
imprese abbiano beneficiato di taluno degli aiuti d i Stato di 
cui alle precedenti lettere b) e d), per i quali il  recupero 
ordinato dalla Commissione europea è effettuato sec ondo le 
procedure previste da disciplina speciale, le impre se 
dichiarano di aver provveduto alla restituzione del le somme 
corrispondenti all'ammontare dell'aiuto, comprensiv e degli 
interessi  determinati ai sensi del regolamento (CE) n. 
794/2004 del 21 aprile 2004 della Commissione, nell a misura 
accertata dall'amministrazione competente per il re cupero, 
secondo lo schema di cui all'allegato 7c; 

4. Salvo quanto disposto dai punti 1 e 2, qualora l e 
imprese abbiano beneficiato di taluno degli aiuti d i Stato di 
cui alle precedenti lettere a) e c), per i quali il  recupero 
ordinato dalla Commissione europea è effettuato sec ondo le 
procedure previste da disciplina generale, le impre se 
dichiarano di aver provveduto alla restituzione ai sensi e 
secondo le modalità di cui al punto 3, oppure di av er 
provveduto al deposito in un conto di contabilità s peciale 
presso la Banca d'Italia, appositamente acceso 
dall'amministrazione competente al recupero, delle somme 
corrispondenti all'ammontare dell'aiuto, comprensiv e degli 
interessi  determinati ai sensi del regolamento (CE) n. 
794/2004 del 21 aprile 2004 della Commissione, nell a misura 
accertata dall'amministrazione competente per il re cupero, 
secondo lo schema di cui all'allegato 7d. 
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E) Priorità 

Le singole linee di intervento e priorità provincia li, che sono 
definite a partire dagli Assi/canali di finanziamen to, devono 
essere ricondotte a un quadro più complessivo che t iene come 
riferimento le priorità trasversali: 

- pari opportunità  nell’accesso all’istruzione, alla 
formazione e al lavoro e nella permanenza sul merca to del 
lavoro; 

- interculturalità  come leva per contribuire al raggiungimento 
degli obiettivi di sviluppo economico e di coesione  sociale; 

- attuazione degli interventi secondo un approccio innovativo , 
finalizzato al potenziamento dell’impatto degli int erventi 
in un dato contesto; 

- attuazione degli interventi secondo una logica di 
integrazione tra politiche e strumenti finanziari  per 
contribuire in modo più decisivo all’attuazione del le più 
ampie politiche di competitività e sviluppo economi co. 

 

F) Soggetti ammessi alla presentazione delle Operaz ioni 

I soggetti che si candidano alla gestione degli int erventi 
previsti all’interno del presente Avviso dovranno p ossedere i 
requisiti di ammissibilità in conformità a quanto p revisto dalle 
Direttive Regionali vigenti. La verifica del mancat o possesso di 
tali requisiti è causa di esclusione. 

Potranno candidarsi i soggetti accreditati dalla Re gione Emilia 
Romagna, o che hanno presentato domanda di accredit amento alla 
data di presentazione dell’operazione, per le tipol ogie di 
azione proposte, secondo quanto indicato dalle Dire ttive 
Regionali vigenti. 

Possono candidarsi altresì, ai sensi dall’art. 33 d ella Legge 
Regionale n. 12/2003, le imprese ed i consorzi d’im presa, che 
abbiano sede operativa nel territorio provinciale, 
esclusivamente per gestire attività formative rivol te al proprio 
personale, che siano in possesso dei requisiti prev isti 
dall’art. 5 della Legge 845/78. 

Nello specifico caso connesso alla presentazione di  operazioni 
da parte di organismi misti quali le A.T.I. (Associ azioni 
Temporanee d’Impresa), gli stessi dovranno indicare , all’interno 
del "Formulario Operazione", l’intenzione di costit uirsi in 
A.T.I. indicando specificatamente i ruoli, le compe tenze e la 
suddivisione finanziaria dei singoli soggetti nell’ ambito della 
realizzazione dell’operazione presentata. Inoltre, in 
considerazione della particolare natura giuridica d elle A.T.I., 
la formalizzazione di tale forma di collaborazione attraverso il 
conferimento del mandato speciale con rappresentanz a 
all’organismo indicato quale capogruppo, verrà rich iesta solo 
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successivamente all’avvenuta approvazione dell’oper azione, e 
comunque prima dell'avvio della medesima. Si specif ica che tutti 
i soggetti facenti parte dell’A.T.I. devono essere accreditati 
(ove previsto). 

Nel caso in cui venga approvata un’operazione prese ntata da una 
A.T.I., questa dovrà presentare l’atto costitutivo e il 
Regolamento nel quale dovranno essere necessariamen te indicate 
tutte le informazioni e documentazioni così come ri chieste dalle 
“Disposizioni attuative” approvate con Delibera di Giunta 
Regionale n.140 del 11/02/08. 

Qualora l’operazione sia presentata in partnership e/o con 
l’appoggio esplicito di altri soggetti pubblici e p rivati, le 
motivazioni dell’adesione e le modalità operative d ella 
collaborazione dovranno essere adeguatamente docume ntate 
(tramite ad es. dichiarazioni d’impegno, convenzion i, ecc.), in 
sede di presentazione della domanda. 

Tutti i soggetti di cui sopra dovranno inoltre aver  ottemperato 
agli obblighi previsti dall’art.17 della L.68/99 “N orme per il 
diritto al lavoro dei disabili”, se rientrano nelle  condizioni 
previste dalla suddetta normativa (cfr nota informa tiva Allegato 
5; vedi Allegato 2-A). 

 

G) Destinatari 

I soggetti destinatari degli interventi oggetto del  presente 
avviso sono richiamati nel paragrafo C relativo all a descrizione 
delle singole azioni. 

Si ricorda che per l’integrazione con il FEASR, non  sarà 
possibile finanziare attività per imprenditori agri coli e 
coadiuvanti, mentre sarà possibile finanziare attiv ità formative 
per i tecnici.  

 

H) Termini e modalità per la presentazione delle Op erazioni 

Le operazioni dovranno pervenire 

entro le ore 13.00 del 17/04/2008  

presso il Nuovo Circondario Imolese 

Via Boccaccio 27 – Imola 

 

Sarà attivato un servizio di ricevimento nel giorno : 

17 aprile 2008 dalle 9.00 alle 13.00  

presso la sala Giunta, Piano 2° 

Via Boccaccio 27 - Imola  
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La documentazione inviata tramite Servizio Postale con 
raccomandata A.R., o Corriere o Agenzia di recapito , dovrà 
pervenire entro e non oltre il termine sopra richiamato .  A tal 
fine farà comunque fede la data di ricevuta della P rovincia.  

Il termine deve intendersi perentorio e le domande pervenute 
oltre la scadenza non saranno valide. 

La richiesta andrà indirizzata al Dirigente del Ser vizio 
Politiche Attive del Lavoro e Formazione della Prov incia di 
Bologna (Via Finelli, 9/A, 40126 Bologna), specific ando che 
contiene istanza di partecipazione al presente avvi so pubblico.  

Il soggetto presentatore, che invii la domanda per posta ovvero 
tramite Corriere o Agenzia di recapito, è responsab ile del suo 
arrivo o meno presso l’Ufficio provinciale competen te entro la 
scadenza del bando. La Provincia non assume respons abilità per 
eventuali ritardi o disguidi del servizio postale. 

In attesa che siano disponibili gli applicativi inf ormatici a 
supporto della programmazione FSE 2007-2013, gli en ti dovranno 
presentare le operazioni sull’apposita modulistica compilando 
l’applicativo disponibile sul sito: www.provincia.b ologna.it/fp . 

Documentazione da produrre all’atto di presentazion e della 
richiesta , in originale o copia conforme (la conformità può 
essere autocertificata con un’annotazione in calce alla 
documentazione, allegando altresì la copia fotostat ica del 
documento di identità del dichiarante): 

1. La Richiesta di finanziamento , in regola con le vigenti 
normative sul bollo e firmata dal legale rappresent ante 
dell’organismo presentatore o da un suo delegato (A llegato 
2).  

La richiesta dovrà essere corredata dalla seguente 
documentazione, quando dovuta: 

2. L’Operazione  o Proposta di attività, presentata sulla 
modulistica regionale, come sopra indicato, compila ta in 
ogni sua parte, e consegnato in n. 3 copie cartacee, 
unitamente al supporto informatico (Cd-Rom). 

Gli enti dovranno presentare le operazioni sull’app osita 
modulistica, utilizzando l’applicativo  disponibile  sul 
sito www.provincia.bologna.it/fp . 

Qualora la Regione Emilia Romagna rendesse  disponi bili i 
nuovi applicativi informatici regionali a supporto della 
programmazione FSE 2007-2013, la Provincia di Bolog na ne 
darà notizia sempre sul sito sopraindicato. 

Nel formulario dovranno essere obbligatoriamente in dicati 
l’Asse, la Categoria di spesa, l’Azione di riferime nto, il 
Piano di riferimento (Amministrazione Provinciale d i 
Bologna) ed il bando di riferimento (data di scaden za del 
presente Avviso). 

3. La “Scheda soggetto gestore”  (Allegato 3  al presente 
avviso), compilata in ogni sua parte e firmata dal legale 
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rappresentante. Nella seconda pagina occorre riport are 
l’elenco dei componenti dei soci amministratori  o di altro 
organo gestionale (es.: comitato di gestione). 

4. La Dichiarazione antimafia predisposta sulla base del 
modello allegato (Allegato 4  al presente avviso) 
relativamente ad ogni socio amministratore  (e dunque non 
solo per il legale rappresentante ma per tutti i co mponenti 
dell’organo di amministrazione o altro organo gesti onale. 
Vedasi indicazioni della Scheda soggetto gestore – Allegato 
3 - per l’individuazione delle cariche sociali 
assoggettate) ai fini dell’articolo 10 della legge 31 
maggio 1965, n. 575 e successive integrazioni e 
modificazioni. Al riguardo, si specifica che le 
dichiarazioni devono essere accompagnate da copia 
fotostatica del documento di identità del dichiaran te.  

In alternativa  all’autodichiarazione antimafia, può essere 
prodotta la CERTIFICAZIONE CAMERALE che riporti in calce il 
nulla osta  antimafia relativo ai soci amministratori. 

5 La Dichiarazione relativa al rispetto delle norme che 
disciplinano il diritto al lavoro dei disabili – art. 17 
legge n. 68 del 12/3/99  (Allegato 2-A  al presente avviso) 
che attesti la non assoggettabilità ovvero l’ottemp eranza 
agli obblighi di assunzione dei lavoratori disabili  (vedi 
nota informativa Allegato 5). 

Si specifica che la situazione di regolarità rispet to 
all’adempimento degli obblighi della Legge n. 68/99  deve 
sussistere al momento della partecipazione all’Avvi so 
pubblico ed è un requisito legale di partecipazione , a pena 
di esclusione. 

 

L’istanza di finanziamento e la documentazione ammi nistrativa 
vanno presentate in unica copia  cartacea .  

Non occorre presentare documenti quali statuto, att o 
costitutivo, ultimo bilancio che saranno eventualme nte richiesti 
dall’ufficio competente, se necessari.  È sufficiente compilare 
l’apposita sezione della Scheda Soggetto Gestore (A llegato 3). 

Si precisa che tutti i soggetti presentatori sono t enuti a 
compilare e sottoscrivere la dichiarazione di accet tazione delle 
condizioni previste dal presente Avviso (vedi Alleg ato 8) . 
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I) Procedure e criteri di valutazione 

La selezione delle operazioni avverrà con le modali tà indicate 
dalle “Disposizioni attuative” approvate con Delibe ra di Giunta 
Regionale n.140 del 11/02/08 (selezioni delle opera zioni). 

La verifica di ammissibilità alla selezione , prevede l’analisi 
dei seguenti requisiti: 

- verifica del possesso dei requisiti di ammissibilit à 
posseduti dagli organismi che partecipano alla proc edura; 

- verifica dei requisiti formali delle operazioni e 
precisamente: 

� pervenute entro le scadenze indicate dal presente a vviso; 

� compilate sull’apposito formulario regionale; 

� in coerenza con le misure e le azioni di riferiment o, con 
le finalità generali e specifiche indicate nell’avv iso e con 
le linee di programmazione regionali e provinciali;  

� complete delle informazioni e della documentazione 
richieste. 

Al termine di questa fase, le operazioni verranno d ichiarate 
“ammissibili” o “non ammissibili” alla successiva f ase di 
valutazione (istruttoria tecnica). 

Nella valutazione delle operazioni , oltre al rispetto della 
qualità espressa dalle singole candidature, si terr à conto: 

- del grado di sovrapposizione delle operazioni sul lo stesso 
territorio, e quindi della distribuzione geografica  
relativamente all’impatto delle singole attività;  

- della distribuzione delle operazioni rispetto ai vari settori 
produttivi e dei servizi. 

Nucleo di valutazione 

L’istruttoria delle candidature verrà curata da un nucleo di 
valutazione composto da funzionari interni all’Ente  incaricati 
di predisporre la graduatoria finale delle operazio ni sottoposte 
alla selezione. 

Le operazioni idonee possono essere approvate con r ichieste di 
modifica a seguito di apposita istruttoria del nucl eo di 
valutazione. In questo caso, il soggetto attuatore è tenuto a 
ripresentare, prima dell’approvazione della graduat oria, una 
operazione che tenga conto delle modifiche richiest e in fase di 
valutazione, pena l’esclusione dalla stessa. 

Per la valutazione delle operazioni e la formulazio ne delle 
graduatorie , si utilizzeranno le schede di seguito presentate.  
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Scheda di valutazione n. 1 
1.1) Formazione per lavoratori deboli  

1.2) Formazione a supporto dell’innovazione tecnolo gica e organizzativa 
Asse Adattabilità – Obiettivo specifico a – Azione 1 

Criteri 
Punteggio 

massimo 

1. Finalizzazione dell’attività alla programmazione  

1.1 Grado di coerenza dell’operazione con l e finalità e le priorità generali 
indicate dai principali documenti programmatici (PO R FSE, Intesa, ecc.) e 
con le indicazioni dell’avviso; 

1.2 Finalità, strategicità e coerenza della proposta ri spetto alle esigenze 
del territorio e rispetto all’adeguamento delle com petenze dei lavoratori; 

1.3 Reti e partenariato a sostegno dell’attività pr oposta; individuazione 
delle aziende nel caso di corsi ad invio aziendale ; collegamento con 
attività finanziate con altri Fondi. 

 

Totale criterio 1:  30 

2. Qualità progettuale 

2.1 Grado di chiarezza espositiva e grado di complet ezza ed univocità delle 
informazioni fornite dalla proposta; 

2.2 Grado di individuazione/descrizione dei destina tari; 

2.3 Grado di descrizione delle qualifiche/profili/U C e coerenza con gli 
standard regionali (se pertinente); 

2.4 Grado di dettaglio nella descrizione dei princi pali elementi progettuali 
(obiettivi/contenuti/articolazione del percorso, re quisiti di accesso); 

2.5 Grado di coerenza interna della proposta didatt ica complessiva (azioni e 
loro arti colazione, modalità di formazione, coerenza di tutt i gli elementi 
didattici, modalità di valutazione, ecc.); 

2.6 Grado di dettaglio nella descrizione quali/quan titativa e grado di 
adeguatezza delle risorse professionali ed organizz ative ipotizzate, 
attrezzature e tecnologie previste per la realizzaz ione dell’operazione; 

2.7 Grado di innovazione (in relazione ai contenuti , metodologie didattiche, 
analisi dei fabbisogni, modalità di valutazione, pe rsonalizzazioni, servizi 
aggiuntivi, ecc.). 

 

Totale criterio 2:  30 

3. Economicità dell’offerta 

3.1 Adeguatezza del costo complessivo e grado di de ttaglio del preventivo; 

3.2 Presenza di altri finanziamenti, collegamento c on altri fondi; 

3.3 Valutazione comparativa del parametro costo/ora /partecipante. 

 

Totale criterio 3:  20 

4. Rispondenza dell’operazione alle priorità indica te   

4.1 Priorità trasversali (pari opportunità, intercu lturalità, innovatività 
dell’operazione, integrazione tra politiche e strum enti finanziari) e priorità 
relative alle tipologie di destina tari (solo per la tipologia 1.1) ad es. 
lavoratori diversamente abili e in condizioni di sv antaggio ; lavoratori con 
bassa scolarità e/o over 45; lavoratori occupati in  microimprese; lavoratori 
con contratti non standard. 

 

Totale criterio 4:  20 

Totale:  100 

La soglia di idoneità è pari a 60/100. Le operazion i che non raggiungeranno tale soglia, pur risultand o 
ammissibili, non potranno concorrere alla graduator ia per il finanziamento. 
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 Scheda di valutazione n. 2 

Formazione per filiere, settori e reti, e per impre nditori 

Asse Adattabilità – Obiettivo specifico c – Azione 2 

Criteri 
Punteggio 

massimo 

1. Finalizzazione dell’attività alla programmazione  

1.1 Grado di coerenza dell’operazione con le finalità e  le priorità generali 
indicate dai principali documenti p rogrammatici (POR FSE, Intesa, ecc.) e 
con le indicazioni dell’avviso; 

1.2 Finalità, strategicità e coerenza della proposta; g rado di coerenza 
dell’operazione con le esigenze specifiche del terr itorio; 

1.3 Reti e partenariato a sostegno dell’attività pr oposta. 

 

Totale criterio 1:  30 

2. Qualità progettuale 

2.1 Grado di chiarezza espositiva e grado di comple tezza ed univocità delle 
informazioni fornite dalla proposta; 

2.2 Grado di individuazione/descrizione dei destina tari; 

2.3 Grado di descrizione delle qualifiche /profili/UC e coerenza con gli 
standard regionali (se pertinente) 

2.4 Grado di dettaglio nella descrizione dei princi pali elementi progettuali 
(obiettivi/contenuti/articolazione del percorso, re quisiti di accesso); 

2.5 Grado di coerenza interna della propo sta didattica complessiva (azioni e 
loro articolazione, modalità di formazione, coerenz a di tutti gli elementi 
didattici, modalità di valutazione, ecc.); 

2.6 Grado di dettaglio nella descrizione quali/quan titativa e grado di 
adeguatezza delle risorse profe ssionali ed organizzative ipotizzate, 
attrezzature e tecnologie previste per la realizzaz ione dell’operazione; 

2.7 Grado di innovazione (in relazione ai contenuti , metodologie didattiche, 
analisi dei fabbisogni, modalità di valutazione, pe rsonalizzazioni, servizi 
aggiuntivi, ecc.). 

 

Totale criterio 2:  30 

3. Economicità dell’offerta 

3.1 Adeguatezza del costo complessivo e grado di de ttaglio del preventivo; 

3.2 Presenza di altri finanziamenti, collegamento c on altri fondi; 

3.3 Valutazione comparativa del parametro costo/ora /partecipante. 

 

Totale criterio 3:  20 

4. Rispondenza dell’operazioni alle priorità indica te   

4.1 Priorità trasversali (pari opportunità, intercultur alità, innovatività 
dell’operazione, integrazione tra politiche e strum enti finanziari); 

4.2 Priorità relative alle tipologie di aziende (la voratori di PMI).  

 

Totale criterio 4:  20 

Totale:  100 

La soglia di idoneità è pari a 60/100. Le operazion i che non raggiungeranno 
tale soglia, pur risultando ammissibili, non potran no concorrere alla 

graduatoria per il finanziamento.  



 

 
33

 

J) Tempi ed esiti delle istruttorie 

L’istruttoria relativa al presente Avviso avrà avvi o il giorno 
successivo alla scadenza del bando. 

Gli esiti delle istruttorie e delle selezioni delle  operazioni 
presentate saranno sottoposti all’approvazione dell ’organo 
competente, anche in fasi successive, entro 60 gior ni  dalla 
scadenza dei termini per la presentazione delle can didature e 
comunque, se il numero e la complessità delle opera zioni 
pervenute dovesse richiedere tempi più lunghi, non oltre i 120 
giorni . L’eventuale differimento del termine sarà comunic ato 
esclusivamente  mediante pubblicazione sul sito tematico della 
Formazione Professionale www.provincia.bologna.it/fp  e sul 
Portale Lavoro www.provincia.bologna.it/lavoro . 

Nessuna ulteriore comunicazione verrà data in ordin e alla fase 
di avvio e termine del procedimento stesso. 

La determinazione di approvazione sarà pubblicata s ul sito 
tematico della Formazione Professionale 
www.provincia.bologna.it/fp  e sul Portale Lavoro 
www.provincia.bologna.it/lavoro . Dalla data di tale 
pubblicazione, decorrerà l’efficacia del provvedime nto per ogni 
ulteriore adempimento connesso all’approvazione. 

 

K) Termine per l’avvio e conclusione delle Operazio ni 

Le operazioni dovranno, di norma, essere avviate entro 60 gg  
dalla data di pubblicazione della determinazione di rigenziale di 
approvazione delle attività sul sito tematico della  Formazione 
Professionale www.provincia.bologna.it/fp  e sul Portale Lavoro 
www.provincia.bologna.it/lavoro . 

Le attività approvate in base al presente avviso do vranno 
terminare (comprendendo anche l’esame finale, se pr evisto) entro 
12 mesi dall’approvazione.  

Eventuali richieste di proroga di avvio e di termin e delle 
attività formative dovranno essere inviate entro i termini di 
scadenza previsti, essere motivate e formalmente ap provate dalla 
Provincia di Bologna. Nel caso di termine posticipa to senza 
autorizzazione, non saranno riconosciuti i costi so stenuti dopo 
il termine attività approvato. 

 

L) Descrizione dettagliata della proprietà dei prod otti 

Tutti i prodotti e gli strumenti realizzati, così c ome i dati e 
i risultati, sono di proprietà esclusiva della Prov incia di 
Bologna. 
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M)  Indicazione delle garanzie e coperture assicura tive 

Per i soggetti non accreditati è prevista la presen tazione di 
garanzia fidejussoria commisurata al valore dell’an ticipazione 
attualmente prevista nella misura del 10% del finan ziamento 
pubblico. Lo svincolo della garanzia fidejussoria p uò aver luogo 
solo a seguito di presentazione della dichiarazione finale di 
pagamenti effettuati a cura del legale rappresentante del 
soggetto attuatore che attesti il pagamento del 100 % dei costi 
ammessi a rendiconto. 

Onde evitare la costituzione di garanzia fidejussor ia, si può 
rinunciare al pagamento di acconti e ricevere tutto  a saldo in 
sede di rendicontazione definitiva. 

 

N) Indicazione del foro competente 

Per tutte le controversie che si dovessero verifica re si elegge 
quale foro competente quello di Bologna. 

 

O) Indicazione del responsabile del procedimento ai  sensi 
della legge 241/1990 e s.m.i. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi delle L.2 41/90 è 
Patrizia Paganini, Dirigente del Servizio Politiche  Attive del 
Lavoro e Formazione. 

Gli atti riguardanti il presente procedimento potra nno essere 
presi in visione presso il Servizio Politiche Attiv e del Lavoro 
e Formazione, Via A. Finelli 9/A, 40126 Bologna (BO ). 

 

Per informazioni  è possibile rivolgersi a : 

Per gli aspetti amministrativi  

U.O. Gestione e Amministrazione – Servizio Politich e Attive del 
Lavoro e Formazione: Silvia Maurizzi tel.051/659870 4 e fax: 
051/6598719. 

 

Per gli aspetti relativi all’istruttoria tecnica  

Ufficio Formazione e orientamento al lavoro – Nuovo  Circondario 
Imolese: Antonella Magnabosco tel. 0542/603240 

 

Per gli aspetti relativi alle certificazioni 

U.O. Certificazioni e Gestione Attività Formative -  Settore 
Servizi alla Persona e alla Comunità: Sonia Guidett i 
tel.051/6598430 e Daniela Zecchi tel. 051/6598005.  
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Per gli aspetti di tipo informatico  

U.O. Certificazioni e Gestione Attività Formative -  Settore 
Servizi alla Persona e alla Comunità: Massimo Arena  
tel.051/6598750 e Renato Agostini tel.051/6598266. 

 

Per gli aspetti connessi ai pagamenti o alla rendic ontazione 

U.O. Ufficio Contabile – Settore Servizi alla Perso na e alla 
Comunità: Morena Ventura cell.329/7504951 

Unità Erogazioni: Roberto Lisci tel.051/6598902 

Unità Rendiconti: Angela Paone tel.051/6599022 

 

Per gli aspetti connessi alla lettura dei documenti  in Internet  

U.O. Certificazioni e Gestione Attività Formative -  Settore 
Servizi alla Persona e alla Comunità: Luciano Raito  
tel.051/6598703. 

 

P) Tutela della privacy 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione ven ga in 
possesso in occasione dell’espletamento del present e 
procedimento verranno trattati nel rispetto del D.L gs. 196/03 
“Codice in materia di protezione dei dati personali ”. La 
relativa “Informativa” è parte integrante del prese nte atto 
(Allegato 1).  

 

 

 

 

 

 

Bologna, il 17/03/2008 

 

 

 

 

 

Il Dirigente del Servizio 

Politiche del Lavoro e Formazione 

Dott.ssa Patrizia Paganini 
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Q) A LLEGATI 

 

 

ALLEGATO 1:  I NFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

 

ALLEGATO 2:  RICHIESTA DI FINANZIAMENTO E DICHIARAZIONE SOSTITUTI VA DI ATTO DI 

NOTORIETÀ ( ALLEGATO 2- A)  

 

ALLEGATO 3: SCHEDA SOGGETTO GESTORE 

 

ALLEGATO 4:  DICHIARAZIONE ANTIMAFIA ALTRE CARICHE SOCIALI  AVENTI POTERE DI 

FIRMA 

 

ALLEGATO 5: DISCIPLINA DEL DIRITTO AL LAVORO DEI DISABILI – NOTA INFORMATIVA 

 

ALLEGATO 6:  DICHIARAZIONE DI PRESENZA / ASSENZA DI RSU/ RSA ALL ’ INTERNO 

DELL’ AZIENDA 

 

ALLEGATO 7:  DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI ATTO DI NOTORIETÀ EX DE CRETO DELLA 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 23 MAGGIO 2007 

 

ALLEGATO 8:  DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE DELLE CONDIZIONI PREVI STE DAL 

PRESENTE AVVISO 

 

ALLEGATO 9:  I NDIRIZZI INTERNET IN CUI REPERIRE I DOCUMENTI DI RI FERIMENTO 
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Allegato 1 

 

 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali  

 

 

1. Premessa 

Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 - “Cod ice in 
materia di protezione dei dati personali” (di segui to denominato 
“Codice”), la Provincia di Bologna, in qualità di “ Titolare” del 
trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in me rito 
all’utilizzo dei suoi dati personali.  

Il trattamento dei suoi dati per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali da parte della Provincia di Bologna, in quanto 
soggetto pubblico non economico, non necessita del suo consenso. 

 

2. Fonte dei dati personali 

La raccolta dei suoi dati personali viene effettuat a registrando 
i dati da lei stesso forniti, in qualità di interes sato, al 
momento della presentazione alla Provincia di Bolog na della 
candidatura, proposta di attività o di progetto e d urante tutte 
le fasi successive di comunicazione. 

 

3. Finalità del trattamento  

I dati personali sono trattati per le seguenti fina lità: 

a) registrare i dati relativi agli organismi di for mazione e 
alle aziende che intendono presentare richieste di finanziamento 
alla Amministrazione Provinciale per la realizzazio ne di 
attività; 

b) realizzare attività di istruttoria e valutazione  sulle 
operazioni pervenute; 

c) realizzare attività di verifica e controllo prev iste dalle 
normative vigenti in materia; 

d) inviare comunicazioni agli interessati da parte 
dell’Amministrazione Provinciale;  

e) realizzare indagini dirette a verificare il grad o di 
soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o ri chiesti. 

Per garantire l'efficienza del servizio, la informi amo inoltre 
che i dati potrebbero essere utilizzati per effettu are prove 
tecniche e di verifica. 
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4. Modalità di trattamento dei dati 

In relazione alle finalità descritte, il trattament o dei dati 
personali avviene mediante strumenti manuali, infor matici e 
telematici con logiche strettamente correlate alle finalità 
sopra evidenziate e, comunque, in modo da garantire  la sicurezza 
e la riservatezza dei dati stessi. 

Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno c ancellati o 
trasformati in forma anonima. 

 

5. Facoltatività del conferimento dei dati 

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in manca nza non sarà 
possibile adempiere alle finalità descritte al punt o 3 
(“Finalità del trattamento”) .  

 

6. Categorie di soggetti ai quali i dati possono es sere 
comunicati o che possono venirne a conoscenza in qu alità di 
Responsabili o Incaricati 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti es clusivamente 
dagli operatori della Provincia di Bologna individu ati quali 
Incaricati del trattamento. 

Esclusivamente per le finalità previste al paragraf o 3 (Finalità 
del trattamento), possono venire a conoscenza dei d ati personali 
società terze fornitrici di servizi per la Provinci a di Bologna, 
previa designazione in qualità di Responsabili del trattamento e 
garantendo il medesimo livello di protezione. 

 

7. Diritti dell'Interessato 

La informiamo, infine, che la normativa in materia di protezione 
dei dati personali conferisce agli Interessati la p ossibilità di 
esercitare specifici diritti, in base a quanto indi cato all’art. 
7 del “Codice” che qui si riporta: 

1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma  
dell’esistenza o meno di dati personali che lo rigu ardano, anche 
se non ancora registrati, e la loro comunicazione i n forma 
intelligibile. 

2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazio ne: 

a) dell’origine dei dati personali; 

b) delle finalità e modalità del trattamento; 

c) della logica applicata in caso di trattamento ef fettuato con 
l’ausilio di strumenti elettronici; 

d) degli estremi identificativi del titolare, dei r esponsabili e 
del rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2; 

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai qu ali i dati 
personali possono essere comunicati o che possono v enirne a 
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conoscenza in qualità di rappresentante designato n el 
territorio dello Stato, di responsabili o incaricat i. 

3. L’interessato ha diritto di ottenere: 

a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quand o vi ha 
interesse, l’integrazione dei dati; 

b) la cancellazione, la trasformazione in forma ano nima o il 
blocco dei dati trattati in violazione di legge, co mpresi 
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione 
agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o  
successivamente trattati; 

c) l’attestazione che le operazioni di cui alle let tere a) e b) 
sono state portate a conoscenza, anche per quanto r iguarda il 
loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stat i 
comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tal e 
adempimento si rivela impossibile o comporta un imp iego di 
mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al dir itto 
tutelato. 

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati per sonali che lo 
riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della ra ccolta; 

b) al trattamento di dati personali che lo riguarda no a fini di 
invio di materiale pubblicitario o di vendita diret ta o per 
il compimento di ricerche di mercato o di comunicaz ione 
commerciale. 

 

8. Titolare e Responsabili del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di c ui alla 
presente Informativa è la Provincia di Bologna, con  sede in 
Bologna, Via Zamboni n.13, cap 40126. 

La Provincia di Bologna ha designato quale Responsa bile del 
trattamento, il Dirigente del Servizio Politiche At tive del 
Lavoro e Formazione. Lo stesso è responsabile del r iscontro, in 
caso di esercizio dei diritti sopra descritti. 

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ri durre i tempi 
per il riscontro si invita a presentare le richiest e, di cui al 
precedente paragrafo, alla Provincia di Bologna, Uf ficio 
Istruttorie Attività Formative, per iscritto o reca ndosi 
direttamente presso l’Ufficio che riceve, previo ap puntamento, 
in via Via Finelli n.9/A, cap 40126 Bologna (tel.05 1/6598417, e-
mail: gaetano.vuozzo@provincia.bologna.it ). 

Le richieste di cui all’art.7 del Codice comma 1 e comma 2 
possono essere formulate anche oralmente. 
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Allegato 2 

 

 

 

 

 

Alla Amm.Prov.le di Bologna 

 

 

Richiesta di finanziamento 

 

 

Il/la Sottoscritto/a…………………………………………………nato/a a……………………………………( ) 

il giorno…………………… e residente in……………………………………………………………, cap………… 

Comune………………………………………………(  )in qualità di Legale Rappresentante 
(o suo delegato) del Soggetto Titolare………………………………… ……………………………… 
(cod.org………………), cap………………… Comune di……………………………………………………………( ). 

 

CHIEDE 

 

di poter accedere ai finanziamenti e/o al riconosci mento - per 
le operazioni sottoindicate relative all’avviso pub blico 
approvato con atto n………… del………………………… scadenza del………………………………. 

 

DICHIARA 

(ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445) 

 

che l'ente rappresentato è in possesso dei requisit i previsti 
dalla legge regionale n. 12 del 30 giugno 2003 nonc hè dalle 
disposizioni attuative di cui alla deliberazione di  Giunta 
regionale n. 1226 del 30/07/2007. 
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In riferimento all'Operazione oggetto di candidatur a, si impegna 
a: 

1) osservare le normative comunitarie, nazionali e regionali di 
riferimento, ivi compresa l'attività di vigilanza e spletata 
dalla Amministrazione in indirizzo, dalla Regione E milia-
Romagna, dal Ministero del Lavoro e della Previdenz a Sociale 
attraverso i propri uffici periferici, dalla UE; 

2) assicurare, sotto la propria responsabilità, il rispetto 
della normativa in materia fiscale, previdenziale e  di sicurezza 
dei lavoratori; 

3) assicurare e garantire il rispetto delle norme i n materia di 
idoneità di strutture, impianti ed attrezzature uti lizzate per 
l'attuazione delle singole azioni; 

4) rispettare le procedure di monitoraggio delle in iziative 
previste al punto 8 delle disposizioni attuative di  cui alla 
deliberazione n. 1226/07, in particolare fornire la  
documentazione ed i dati richiesti; 

5) rispettare le finalità, l'articolazione ed i con tenuti 
inseriti nel "Formulario Operazione", salvo eventua li richieste 
di modifica da formalizzare alla Pubblica Amministr azione in 
indirizzo nel rispetto del punto 8.3 della delibera zione n. 
1226/07 sopracitata. 
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Dichiara inoltre di essere registrato nel Sistema I nformativo 
dell’Assessorato Scuola, Formazione Professionale, Università, 
Lavoro, Pari Opportunità (Banca dati unica dei Sogg etti 
Attuatori), di avere ottenuto il codice organismo e  che tutti i 
dati anagrafici inseriti nel Sistema Informativo 
dell’Assessorato e indicati nella presente richiest a di 
finanziamento (ragione sociale, sede legale, legale  
rappresentante, etc.), corrispondono esattamente a quelli 
riportati nell'ultimo statuto/atto costitutivo. 

 

 

Allega , quale parte integrante, alla presente domanda: 

 

- il Formulario Operazione nel numero di copie prev iste da 
bando; 

- la dichiarazione sostitutiva di atto notorio conc ernente 
l'ottemperanza all'art. 17 Legge n. 68 del 12/3/199 9 e la 
dichiarazione sostitutiva di atto notorio legge ant imafia 
(Allegato A), da rendersi ai sensi dell'art. 47 D.P .R. 28 
dicembre 2000, n. 445. 

 

 

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dich iarazioni non 
veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richi amate 
dall'articolo 76, del DPR 445/00. 

 

Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2 000, la 
dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in pr esenza del 
dipendente addetto ovvero sottoscritta e inviata in sieme alla 
fotocopia non autenticata di un documento di identi tà del 
dichiarante, all’ufficio competente via fax, tramit e un 
incaricato, oppure a mezzo posta. 
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OPERAZIONI RELATIVE AL SOGGETTO TITOLARE………………………………… cod.organ.  

Id 
Operazi

one 
Titolo dell’operazione 

Finanziamento 
richiesto per 
l’Operazione 

Costo 
complessivo 

dell’operazio
ne 

Canale di 
finanziamento 

Operaz. 
Rif.PA* 

      

      

      

      

      

      

 

 Finanziamento richiesto  Costo complessivo  

Importo Totale di tutte 
le Operazioni presentate 

dal soggetto titolare 
  

 

*a cura della Pubblica Amministrazione  

 

 

 

Il Legale Rappresentante 

(Firma in 
Originale)  

 

 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali 
Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione ven ga in possesso in occasione 
dell’espletamento del presente procedimento, verran no trattati nel rispetto 
del D.Lgs. 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali”. La 
relativa “Informativa” è parte integrante dell’avvi so pubblico emanato dalla 
amministrazione cui è indirizzata la richiesta di f inanziamento. 
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Allegato 2-a 

 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ 

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

 

Il/la sottoscritto/a ………………………………………………………………………………………………………………… 

      (Nome)   (Cognome) 
 

nato a ………………………………………………………………………………………(………) il ……………………………………… 

    (Comune)     (Prov.)  (Data) 

 

residente a ……………………………………………………………………(………) …………………………………………………… 

     (Comune)  (Prov.) (Indirizzo) 

 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dich iarazioni non 
veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richi amate 
dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, 

 

DICHIARA 

 

1) che nei suoi confronti non sussistono le cause d i divieto, 
decadenza o sospensione previste dall’art. 10 della  legge 31 
maggio 1965 n. 575 ed indicate nell’allegato 1 al D ecreto 
Legislativo 8/8/1994 n. 490 e successive modificazi oni. 

2) di non essere a conoscenza che nei confronti di ………………………………. 

             (Ragione sociale) 

con sede in ………………………………………………………(………) ………………………………………………………………. 

    (Comune)  (Prov.)  (Indirizzo) 

 

codice fiscale …………………………………………… partita IVA ………………………………………………… 

 

di cui il sottoscritto è legale rappresentante dal ………………………………. 
Sussista alcun provvedimento giudiziario, interditt ivo disposto 
ai sensi della Legge 31/5/1965 n. 575 indicato nell ’allegato 1 
al Decreto Legislativo 8/8/1994, n. 490 e successiv e 
modificazioni. 
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3) in merito alle norme che disciplinano il diritto  al lavoro 
dei disabili  - art. 17 Legge n. 68 del 12/3/99: 

[ ] di non essere soggetto agli obblighi derivanti dalla 
suddetta legge; 

oppure 

[ ] di avere ottemperato agli obblighi derivanti da lla suddetta 
legge e che la situazione, ai fini del rispetto del la stessa 
legge n. 68/99, non è mutata nel lasso di tempo che  separa la 
presente dichiarazione dalla data di rilascio della   
certificazione  da parte della Provincia. 

 

Luogo e Data …………………………………………                Firma in originale 

 

        …………………………………………………………………… 

Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2 000, la 
dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in pr esenza del 
dipendente addetto ovvero sottoscritta e inviata in sieme alla 
fotocopia non autenticata di un documento di identi tà del 
dichiarante, all’ufficio competente via fax, tramit e un 
incaricato, oppure a mezzo posta.   
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Allegato 3 

 

Scheda soggetto gestore  

Provincia di Bologna  Soggetto Gestore n. 
      

Scheda Informativa – Feb. 2008 

 

ANAGRAFICA ENTE/AZIENDA 

Ragione Sociale   Pref.  Telefono 
Descrizione 
telefono 

                          

Indirizzo della sede legale                     

                          

Cap. Comune Prov.                     

                       

Codice Fiscale   E-Mail (indirizzo di Posta elettronica)  

              

Partita IVA   Indirizzo Web  

              

ESTREMI DEL CONTO CORRENTE BANCARIO  TIPOLOGIA ORGANISMO 

Num. C/C Istituto di Credito   Natura giuridica 

               Pubblico  Privato    Misto 

Agenzia      

        
  Senza fini di 
lucro 

 Con fini di 
lucro 

ABI  CAB 
  

Forma giuridica 

             
  

      

   
Anno 
costituzione  Iscrizione CCIAA 

               

   
Iscrizione al 
Tribunale  Certificazione ISO 

               

 

SETTORE DI APPARTENENZA E ATTIVITÀ SVOLTA 

Cod. Settore 

            

Descrizione attività svolta 

      

 
 Documentazione richiesta Specificare: Il 
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Statuto  In Allegato 
 Depositato 

presso: 
            

Atto costitutivo   In Allegato 
 Depositato 

presso: 
            

Ultimo bilancio  In Allegato 
 Depositato 

presso: 
            

Iscrizione CCIAA   In Allegato 
 Depositato 

presso: 
            

 

       Il Legale Rappresentante 

Nome  Cognome 
             

(Firma in Originale) 

 

Provincia di Bologna  
Soggetto Gestore n. 

      
Scheda Informativa – Febbraio 

2008 

 

ANAGRAFICA ENTE/AZIENDA 

Ragione Sociale  

      

Indirizzo, Sede Legale  

      

Cap Comune Prov. 
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CARICHE SOCIALI SOGGETTE ALLA DICHIARAZIONE SOSTITU TIVA LEGGE 
ANTIMAFIA 

(Si riporta il testo dell'art.2 c.3 DPR 03/06/98 n° 252: "Quando si tratta di 
associazioni, imprese, società e consorzi, la docum entazione prevista dal 
presente regolamento deve riferirsi, oltre che all' interessato: a) alle 
società b)per le società di capitali anche consorti li ai sensi dell'articolo 
2615-ter del codice civile, per le società cooperat ive, consorzi cooperativi, 
per i consorzi di cui al libro V, titolo X, capo II , sezione del codice 
civile, al legale rappresentante e agli eventuali a ltri componenti l'organo di 
amministrazione, nonché a ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle 
società consortili detenga una partecipazione super iore al 10 per cento, ed ai 
soci o consorziati per conto dei quali le società c onsortili o i consorzi 
operino in modo esclusivo nei confronti della pubbl ica amministrazione; c) per 
i consorzi di cui all'art.2602 del codice civile, a  che ne ha la 
rappresentanza e agli imprenditori e società consor ziate; d) per le società in 
nome collettivo, a tutti i soci; e) per le società in accomandita semplice, ai 
soci accomandatari; f) per le società di cui all'ar t. 2506 del codice civile, 
a coloro che le rappresentano stabilmente nel terri torio dello stato.") 

 
Nome Cognome Cod. Fiscale Ruolo ricoperto  Carica sociale 

                              

                              

                              

                              

                              

                              

                              

                              

                              

                              

                              

                              

                              

 

Il Legale Rappresentante 

(Firma in Originale) 
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Allegato 4 

 

Dichiarazione antimafia altre cariche sociali avent i potere di 
firma  

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

 

_l_sottoscritt_____________________________________ _____________ 

 

nat_ a__________________________________________il _____________ 

 

residente a _______________ Via ___________________ ______ n. ___ 

 

consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dich iarazioni non 
veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richi amate 
dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, 

 

DICHIARA 

 

Ai sensi delle disposizioni di cui all’art. 4 della  Legge 4 
gennaio 1968, n. 15 e consapevole delle pene stabil ite per false 
attestazioni e mendaci dichiarazioni degli artt. 48 3, 495 e 496 
del Codice Penale, che nei suoi confronti non sussi stono le 
cause di divieto, decadenza o sospensione previste dall’art. 10 
della legge 31 maggio 1965 n. 575 ed indicate nell’ allegato 1 al 
Decreto Legislativo 8/8/1994 n. 490 e successive mo dificazioni, 
né i tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’ art. 4 del 
D.Lgs 8 agosto 1994, n. 490. 

 

         Firma in originale 

 

 Luogo e Data ______________________ ______________ _____ 

 

Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2 000, la 
dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in pr esenza del 
dipendente addetto ovvero sottoscritta e inviata in sieme alla 
fotocopia non autenticata di un documento di identi tà del 
dichiarante, all’ufficio competente via fax, tramit e un 
incaricato, oppure a mezzo posta. Ai sensi del Decr eto 
Legislativo n° 196/2003 “Codice in materia di prote zione dei 
dati personali” i dati personali dichiarati saranno  utilizzati 
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per finalità istituzionali e potranno essere comuni cati ai 
soggetti eventualmente cointeressati all’istruttori a del 
procedimento. Dichiarazione esente da autentica di firma ai 
sensi dell’art. 38, comma 3, D.P.R. 28/12/2000, n.4 45; esente 
dall’imposta di bollo ai sensi dell’art. 37, comma 1, del 
medesimo D.P.R. 
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Allegato 5 

 

 

Disciplina del diritto al lavoro dei disabili – not a informativa  

 

 

SI RICORDA CHE, SECONDO LE INTERPRETAZIONI FORNITE DAL MINISTERO 
DEL LAVORO CON CIRCOLARI N. 4/2000, N. 41/2000 E N.  79/2000, 
SONO SOGGETTI ALL’OBBLIGO I DATORI DI LAVORO CHE OC CUPANO: 

� PIÙ DI 35 DIPENDENTI (SEMPRE); 

� DA 15 A 35 DIPENDENTI (SOLO IN CASO DI NUOVE ASSUNZ IONI). 

 

Dal computo dei dipendenti vanno ESCLUSI: DIRIGENTI , 
CONTRATTISTI FORMAZIONE LAVORO, APPRENDISTI, SOCI D I 
COOPERATIVE, LAVORATORI INTERINALI, TEMPI DETERMINA TI INFERIORI 
AI 9 MESI. 

LE NUOVE ASSUNZIONI che fanno insorgere l’obbligo p er i datori 
di lavoro che hanno da 15 a 35 dipendenti sono quel le effettuate 
a partire dal 18/1/2000, data di entrata in vigore della legge 
N. 68/1999. 

Non sono considerate nuove assunzioni, anche se eff ettuate a 
partire dal 18/1/2000, le assunzioni di: 

� APPRENDISTI; 

� CONTRATTI DI FORMAZIONE E LAVORO; 

� TEMPI DETERMINATI INFERIORI AI 9 MESI; 

� ASSUNZIONI EFFETTUATE PER SOSTITUZIONE DI ALTRO LAV ORATORE 
ASSENTE CON DIRITTO ALLA CONSERVAZIONE DEL POSTO DI  LAVORO (AD. 
ES. MATERNITÀ); 

� NON È CONSIDERATA NUOVA ASSUNZIONE ANCHE QUELLA IN 
SOSTITUZIONE DI ALTRO LAVORATORE CESSATO, SE EFFETT UATA ENTRO 60 
GIORNI DALLA CESSAZIONE. 



 

 
52

 

Allegato 6 

Dichiarazione di presenza/assenza di Rsu/Rsa all’in terno 
dell’azienda  

(solo per formazione progettata su specifiche esige nze 
aziendali) 

 

Titolo dell’operazione: ___________________________ _____________ 

Il/La sottoscritto/a ______________________________ _____________ 

(Nome e Cognome) 

 

nato/a a __________________ Prov.____ Residente a _ _____________ 

(Località)       (Località) 

 

Indirizzo__________________________________________ CAP _________ 

(Via, V.le, P.zza, n°, Località)  

 

Legale Rappresentante dell’Impresa ________________ _____________ 

(ragione sociale) 

Con Sede in _______________________________________ _____________ 

(Comune)(Via, Viale, Piazza, n°, Località)(CAP)(Pro v) 

P. IVA  � � � � � � � � �  

Codice Fiscale � � � � � � � � � � � � � � � � �  

Tel. ____/____________Fax ____/___________ E-mail _ _____________ 

 

Dichiara , ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 Dicembre 2000, n.  445,  
che all’interno dell’azienda rappresentata: 

• è presente la RSU o la RSA  �  

• non è presente la RSU o la RSA  �  

 

          Timbro  

Il Legale 
Rappresentante  

 

_____________________ 

(Firma in Originale)  
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Allegato 7a 

 

(articolo 8, comma 1)  

Dichiarazione sostitutiva ai sensi dell'art. 47 del  decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 44 5. 

 

 

 

Il sottoscritto           

(Cognome e nome) 

Codice fiscale        nella qualità di: 

 

� Titolare di impresa individuale 

Denominazione           

Sede             

 

oppure 

 

� Rappresentante legale della Società 

Denominazione           

Codice fiscale           

Sede             

 

 

 

Al fine di usufruire dell'agevolazione, qualificabi le come aiuto 
di Stato ai sensi dell'art. 87 del Trattato istitut ivo delle 
comunità europee, prevista da [indicare esattamente  la norma da 
cui discende il diritto a fruire dell'agevolazione:  data e 
numero della legge, relativo articolo, comma, event uale lettera, 
ecc.]. 

 

Dichiara 

 

di non rientrare fra coloro che hanno ricevuto, nea nche secondo 
la regola de minimis, aiuti dichiarati incompatibil i con le 
decisioni della Commissione europea indicate nell'a rt. 4 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato ai 
sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicem bre 2006, n. 
296 [indicare data e numero del decreto del Preside nte del 
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Consiglio dei Ministri], pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana [indicare data e numero d ella Gazzetta 
Ufficiale]; 

Il sottoscritto dichiara di essere consapevole dell e 
responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di 
dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza  dai benefici 
concessi sulla base di una dichiarazione non veriti era, ai sensi 
degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente d ella 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

 

 

Luogo e data       nome e cognome 
(firma) 
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Allegato 7b 

 

(articolo 8, comma 2) 

Dichiarazione sostitutiva ai sensi dell'art. 47 del  decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 44 5. 

 

 

 

Il sottoscritto           

(Cognome e nome) 

Codice fiscale        nella qualità di: 

 

� Titolare di impresa individuale 

Denominazione           

Sede             

 

oppure 

 

� Rappresentante legale della Società 

Denominazione           

Codice fiscale           

Sede             

 

 

 

Al fine di usufruire dell'agevolazione, qualificabi le come aiuto 
di Stato ai sensi dell'art. 87 del Trattato istitut ivo delle 
comunità europee, prevista da [indicare esattamente  la norma da 
cui discende il diritto a fruire dell'agevolazione,  data e 
numero della legge, relativo articolo, comma, event uale lettera, 
ecc.]. 

 

Dichiara 

 

di rientrare fra i soggetti che hanno ricevuto, sec ondo la 
regola de minimis gli aiuti dichiarati incompatibil i con la 
decisione della Commissione europea indicata nell'a rt. 4, comma 
1, lettera b), del decreto del Presidente del Consi glio dei 
Ministri, adottato ai sensi dell'art. 1, comma 1223 , della legge 
27 dicembre 2006, n. 296 [indicare data e numero de l decreto del 
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Presidente del Consiglio dei Ministri] ...., pubbli cato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana [indic are data e 
numero della Gazzetta Ufficiale] ..............., p er un 
ammontare totale di euro .... e di non essere perta nto tenuto 
all'obbligo di restituzione delle somme fruite; 

Il sottoscritto dichiara di essere consapevole dell e 
responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di 
dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza  dai benefici 
concessi sulla base di una dichiarazione non veriti era, ai sensi 
degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente d ella 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

 

 

Luogo e data     nome e cognome (firma) 
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Allegato 7c 

 

(articolo 8, comma 3) 

Dichiarazione sostitutiva ai sensi dell'art. 47 del  decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 44 5. 

 

 

Il sottoscritto           

(Cognome e nome) 

Codice fiscale        nella qualità di: 

 

� Titolare di impresa individuale 

Denominazione           

Sede             

 

oppure 

 

� Rappresentante legale della Società 

Denominazione           

Codice fiscale           

Sede             

 

 

 

Al fine di fruire dell'agevolazione, qualificabile come aiuto di 
Stato ai sensi dell'art. 87 del Trattato istitutivo  delle 
comunità europee, prevista da [indicare esattamente  la norma da 
cui discende il diritto a fruire dell'agevolazione:  data e 
numero della legge, relativo articolo, comma, event uale lettera, 
ecc.]. 

 

Dichiara 

 

di aver rimborsato in data [indicare giorno mese e anno in cui è 
stato effettuato il rimborso] ..................... ...., 
mediante [indicare il mezzo con il quale si è proce duto al 
rimborso, ad esempio: modello F24, cartella di paga mento, ecc.] 
...., la somma di euro ...................., compre nsiva degli 
interessi calcolati ai sensi del Capo V del Regolam ento (CE) 21 
aprile 2004, n. 794/2004, della Commissione, pubbli cato nella 
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Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea 30 aprile 20 04, n. L 140, 
relativa all'aiuto di Stato soggetto al recupero e dichiarato 
incompatibile con la decisione della Commissione eu ropea 
indicata nell'art. 4, comma 1, lettera [specificare  a quali 
delle lettere a, b, c, o d ci si riferisce] del dec reto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato ai sensi 
dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicembre 20 06, n. 296 
[indicare data e numero del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri] ........................., pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana [indic are data e 
numero della Gazzetta Ufficiale] 

Il sottoscritto dichiara di essere consapevole dell e 
responsabilità derivanti dal rilascio di dichiarazi oni mendaci e 
della conseguente decadenza dai benefici concessi s ulla base di 
una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli art icoli 75 e 76 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dice mbre 2000, n. 
445. 

 

Luogo e data     nome e cognome (firma) 



 

 
59

Allegato 7d 

 

(articolo 8, comma 4) 

Dichiarazione sostitutiva ai sensi dell'art. 47 del  decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 44 5. 

 

 

 

Il sottoscritto           

(Cognome e nome) 

Codice fiscale        nella qualità di: 

 

� Titolare di impresa individuale 

Denominazione           

Sede             

 

oppure 

 

� Rappresentante legale della Società 

Denominazione           

Codice fiscale           

Sede             

 

 

 

Al fine di fruire dell'agevolazione, qualificabile come aiuto di 
Stato ai sensi dell'art. 87 del Trattato istitutivo  delle 
comunita' europee, prevista da [indicare esattament e la norma da 
cui discende il diritto a fruire dell'agevolazione:  data e 
numero della legge, relativo articolo, comma, event uale lettera, 
ecc.]. 

 

Dichiara 

 

di aver depositato nel conto di contabilità special e presso la 
Banca d'Italia la somma di euro ................... ., 
comprensiva degli interessi calcolati ai sensi del Capo V del 
Regolamento (CE) 21 aprile 2004, n. 793/2004, della  Commissione, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione eur opea 30 
aprile 2004, n. L 140, relativa all'aiuto di Stato soggetto al 
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recupero e dichiarato incompatibile con la decision e della 
Commissione, europea indicata nell'art. 4, comma 1,  lettera 
[specificare a quali delle lettere a) o c) ci si ri ferisce] del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri ,  adottato ai 
sensi dell'art. 1, comma 1223, della legge 27 dicem bre 2006, n. 
296 [indicare data e numero del decreto del Preside nte del 
consiglio dei Ministri] ...., pubblicato nella Gazz etta 
Ufficiale della Repubblica italiana [indicare data e numero 
della Gazzetta Ufficiale] 

Il sottoscritto dichiara di essere consapevole dell e 
responsabilità derivanti dal rilascio di dichiarazi oni mendaci e 
della conseguente decadenza dai benefici concessi s ulla base di 
una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli art icoli 75 e 76 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dice mbre 2000, n. 
445. 

 

Luogo e data       nome e cognome 
(firma) 
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Allegato 8 

 

 

Dichiarazione di accettazione delle condizioni prev iste dal 
presente Avviso  

 

 

Il/la Sottoscritto/a……………………………………………………………………………………………………… 
nato/a a…………………………………………………………………………( ) il giorno……………………………………… 
e residente in……………………………………………………………………………, cap…………… 
Comune………………………………………………(  ) in qualità di Legale Rappresentante 
(o suo delegato) del Soggetto Titolare………………………………… ………………………………… 
(cod.org.…………), cap.…………… Comune di…………………………………………………………………( ). 

 

 

In riferimento all’Avviso pubblico approvato con atto 
n.……………………… del…………………………………… scadenza del………………………………………………………. 

 

 

DICHIARA 

(ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 28 Dicembre 2000, n. 445) 

 

di aver preso visione dei contenuti dell’Avviso e d i accettarne 
integralmente le condizioni. 

 

 

 

 

Il Legale Rappresentante 

(Firma in Originale) 
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Allegato 9 

 

 

 

Indirizzi internet in cui reperire i documenti di r iferimento  

 

 

 

http://www.welfare.gov.it/europalavoro  

(sezione “Operatori” “Normativa e modulistica” “Reg olamenti ”)  

 

http://www.regione.emilia-
romagna.it/wcm/ermes/pagine/delibere.htm  

 

http://consiglio.regione.emilia-romagna.it/normativ a 

 

http://sifp.regione.emilia-romagna.it/index.htm  

Area Software e Modulistica 

 

http://www.form-azione.it/operatori  

 

www.form-azione.it/operatori/erogazione.htm  

 

www.provincia.bologna.it/urp/delibere.html  

 

www.provincia.bologna.it/fp  

 

www.provincia.bologna.it/lavoro  


